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SommarioSe la montagna 
non va da 
Maometto...
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Care amiche e amici,

come documenta bene la nostra copertina, e come molti di voi sanno, alla fine (usando 
un’altra metafora) siamo dovuti andare alla montagna! Lo scorso 18 febbraio, insieme 
ai colleghi di Vercelli con i quali abbiamo condiviso il viaggio in pulmann ed in treno, 
in Piazza del Popolo a Roma c’eravamo anche noi! E con noi una moltitudine di 
artigiani e commercianti delle cinque sigle che compongono Rete Imprese Italia. Era 
da oltre vent’anni che i lavoratori autonomi non manifestavano nella capitale e chissà 
che quella straordinaria mobilitazione sia arrivata nei palazzi del potere. Palazzi che 
però, quel giorno erano vuoti! Con il governo Letta dimissionario e Renzi incaricato 
di formarne uno nuovo. Occasione sprecata allora? Io credo di no! Prima di tutto 
perché noi stessi, tutti noi, ci siamo resi conto che insieme possiamo fare molto e che, 
come ha detto il nostro presidente nazionale Daniele Vaccarino, “gli invisibili si sono 
resi visibili”. Tutti insieme abbiamo urlato, è stata una protesta pacifica e composta, 
ma finalmente abbiamo fatto sentire la nostra voce. Abbiamo urlato per ricordarci ed 
evidenziare a tutto il Paese che non si possono ignorare quattro milioni di imprese e 
quattordici milioni di addetti! Abbiamo urlato per non sentirci soli e per farci sentire da 
tutti. Lo abbiamo fatto per tutti i piccoli imprenditori e per i nostri dipendenti, per quelli 
che non sono potuti venire e anche per quelli che non hanno voluto venire. Lo abbiamo 
fatto per la prima volta insieme; sotto il palco di Rete Imprese Italia, che in maniera 
impeccabile ha organizzato tutto quanto come fosse stata la prima di uno spettacolo, 
perché cari amici credo che tutto quello che è successo si possa considerare anche 
come la “prova generale”, alla quale ne potranno con ancor più efficace forza e 
convinzione, seguire altre. L’obiettivo è stato quindi secondo me più che raggiunto, 
abbiamo visto chi, cosa e quanti siamo, e di questo dobbiamo esserne consapevoli. 
Consapevoli e determinati quindi, se vedremo che anche questa volta la situazione 
non migliorerà, a lottare per… prenderci le carote che ci spettano!

In 80mila per dire basta!

Erano presenti anche i 
pensionati
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In 80mila 
per dire basta!
a cura di Luca Guzzo

“Che emozione! Questo è un evento 
storico di cui la politica dovrà tener 
conto. Da oggi dovrà rispettare il nostro 
mondo. Sentire le nostre ragioni. Oggi gli 
invisibili sono diventati visibili perché le 
ragioni dell’impresa diventino le ragioni 
dell’Italia”. Così ha esordito il presidente 
della CNA, Daniele Vaccarino, di 
fronte a 80mila piccoli imprenditori 
provenienti da tutto il Paese, giunti alla 
manifestazione indetta da Rete Imprese 
Italia in una Piazza del Popolo gremita 
fino al Pincio, a Piazzale Flaminio, a 
Via del Corso, come da anni, dai tempi 
della politica di piazza non accadeva 

più. Vaccarino ha esortato e spronato 
artigiani e commercianti a non chiudersi 
in se stessi, in un afflato ideale con i 
colleghi di Casartigiani, Confartigianato, 
Confcommercio e Confesercenti, tutti 
senza cravatta, fianco a fianco l’uno 
con l’altro sul palco durante l’intera 
serie di interventi, aperta dal presidente 
portavoce di turno di Rete Imprese Italia, 
Marco Venturi. Alla manifestazione del 
18 febbraio hanno partecipato anche gli 
imprenditori delle Cna di Biella e Vercelli, 
guidate dai rispettivi Presidenti Claudio 
Capellaro Siletti e Franco Lobascio. 

“Oggi si celebra la giornata dell’orgoglio 
di noi artigiani, commercianti, 
imprenditori tutti – ha spiegato Vaccarino 
– l’orgoglio delle nostre associazioni e 
di Rete Imprese Italia, di chi è sempre 
dimenticato, di chi è considerato 
un problema. Ma può costituire un 
problema il 98 per cento delle imprese 
italiane? Non è, forse, la soluzione al 
problema?” “Noi non abbiamo perso la 
speranza – ha continuato il presidente 
della CNA – abbiamo perso la pazienza. 
La politica ci ha delusi. Non siamo 
sereni, siamo incazzati!”. 

© Nicolò Caneparo
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Vaccarino si è quindi idealmente rivolto 
al presidente del Consiglio incaricato, 
Matteo Renzi, che è un amante di 
twitter, rivolgendogli una serie di 
richieste appunto nella forma della 
comunicazione sintetica attraverso un 
nuovo hastag: #noicisiamo. E allora 
#noicisiamo, ha cominciato il presidente 
della CNA, “per ridurre la pressione 
fiscale a partire dall’Irap, una imposta 
ingiusta che colpisce il lavoro e chi 
produce. Perché i capannoni non 
vengano equiparati alle case di lusso, 
nei capannoni si produce lavoro”. E 
ancora, “per combattere la burocrazia: 
noi siamo un Paese in cui ogni tre giorni 
hai un adempimento da rispettare, 
dove per assumere un apprendista 
sono necessari dodici adempimenti, 

dove il digitale non riesce a sostituire 
il cartaceo, dove per tracciare i rifiuti 
ci si è inventato quel mostro che è il 
Sistri.creatività. Pretendiamo di essere 
considerati per il nostro lavoro, le nostre 
competenze, quanto abbiamo dato e 
possiamo dare. L’Italia deve ripartire 
con noi. Noi ci siamo – ha esortato 
infine Vaccarino gli 80mila imprenditori 
di Piazza del Popolo - Riprendiamoci il 
futuro. Insieme”.
Ma non siamo stati certo noi ad 
aver creato la Terra dei Fuochi. Non 
sono state certo le imprese che ci 
sostengono, voi che siete qui, ad aver 
creato la Terra dei Fuochi!” Quindi, 
Vaccarino è passato alla questione 
fiscale: “Come mai, ci domandiamo, 
quando sei debitore, vieni perseguitato 

da sanzioni, ganasce fiscali e blocco 
del Durc e invece quando sei creditore 
non hai nessun diritto? #noicisiamo 
per chiedere la compensazione 
tra debiti e crediti con la Pubblica 
amministrazione”. Secondo il presidente 
della CNA, “#noicisiamo perché le 
banche tornino a fare il loro mestiere di 
dare credito alle imprese e alle famiglie. 
Perché liberalizzare – ha spiegato – non 
significhi ridurre i carrozzieri a meri 
prestatori d’opera delle assicurazioni, 
perdendo la libertà d’impresa, perché 
liberalizzare non significhi togliere libertà 
di scelta ai consumatori. Perché – ha 
puntualizzato – non crediamo che i 
giovani non lavorino in quanto sono 
poco ambiziosi e preferiscono rimanere 
a casa dei genitori.
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Noi vogliamo, piuttosto, consentire ai 
giovani di realizzare le loro ambizioni. 
Vogliamo che il mondo delle piccole 
imprese sia il mondo dove i giovani 
possano entrare e lavorare”. “Siamo un 
popolo meraviglioso – ha poi affermato 
Vaccarino rivolto alla piazza – un grande 
popolo, dove anche i pensionati si 
rimboccano le maniche e dispensano il 
loro sapere. Perché noi siamo il saper 
fare, noi siamo gli originali del Made 
in Italy, quelli che tutto il mondo vuol 
copiare. E anche l’Europa deve tenerne 
conto, valorizzando le produzioni 
nazionali, le nostre produzioni.

Ora basta con gli sgambetti alle 
imprese”. “Non meritiamo tutto 
quanto ci viene fatto – ha alzato i toni il 
presidente della CNA - La politica deve 
rilanciare i consumi e gli investimenti. 
Allentare il patto di stabilità per realizzare 
i lavori immediatamente cantierabili, 
utili a riqualificare il nostro martoriato 
territorio e i nostri centri urbani. Deve 
far ripartire gli investimenti privati, 
consentendo alle imprese la massima 
flessibilità nell’ammortamento dei beni”. 
Avviandosi alla conclusione, prendendo 
spunto dalla nascita del nuovo 
esecutivo, Vaccarino ha sottolineato 

che “Il futuro governo dovrà totalmente 
cambiare impostazione e proporre 
un progetto di crescita del Paese. Un 
progetto costruito sui punti di forza 
dell’Italia. E noi siamo uno di questi 
punti, con la capacità di rischiare, di 
intraprendere, con il nostro saper fare 
e la nostra creatività. Pretendiamo di 
essere considerati per il nostro lavoro, 
le nostre competenze, quanto abbiamo 
dato e possiamo dare. L’Italia deve 
ripartire con noi. Noi ci siamo – ha 
esortato infine Vaccarino gli 80mila 
imprenditori di Piazza del Popolo - 
Riprendiamoci il futuro. Insieme”.
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Alla grande manifestazione che Rete 
Imprese Italia ha organizzato a Roma 
il 18 febbraio, erano presente anche i 
pensionati aderenti alle associazioni degli 
artigiani e commercianti di tutta Italia. Fra 
questi c’era anche una delegazione di 
pensionati alla CNA di Biella che si è unita 
agli artigiani Biellesi anch’essi presenti. 
È stata una grande manifestazione che è 
servita certamente a mettere a nudo tutti 
i problemi irrisolti causa principale delle 
migliaia di chiusure di migliaia di imprese 
in questi ultimi anni. Per troppo tempo 
abbiamo assistito ad un avvicendarsi di 
governi e governanti che, alla luce delle 
risultanze evidenti, hanno peggiorato le 
condizioni di vita sia dei cittadini che delle 
imprese. Il risultato è davanti agli occhi 
di tutti:
•	 le imprese chiudono;
•	 i dipendenti delle imprese 

incrementano il numero dei 
disoccupati;

•	 le famiglie restano senza reddito;
•	 i consumi crollano provocando la 

chiusura di altre imprese.
La manifestazione, quindi è servita 
a sollecitare i politici rispetto ai 
provvedimenti da prendere per invertire 
queste tendenze negative che si 
protraggono ormai da 20 anni. Di fronte 
ad una situazione ormai insopportabile, 
chi come noi pensionati è stato titolare 
di impresa vive questi momenti con una 
duplice preoccupazione. La prima è di 
carattere economico. Le nostre pensioni, 
hanno perso in questi ultimi 20 anni molto 
potere rispetto alla dinamica dei prezzi 
impoverendo sempre di più il tenore 
di vita dei pensionati. La seconda è di 
constatare che molte aziende trasmesse 
ai propri figli versano in una grave crisi 
della quale non si intravvede la fine 
rischiando la loro chiusura. La nostra 
presenza, quindi, sulla Piazza del Popolo 
a Roma ha voluto significare proprio 
questo: solidarietà verso una fascia 
di cittadini pensionati che popolano, 
ormai, la larga fascia di povertà italiana e 
solidarietà verso le imprese che rischiano 

di chiudere a causa dell’impotenza di una 
classe dirigente indegna di questo nome. 
Abbiamo fatto un grande sacrificio, a 
essere presenti alla manifestazione, 
anche perché non sempre ci si ricorda 
di noi nei vari documenti organizzativi 
che le varie confederazioni delle imprese 
elaborano nel corso delle loro attività 
politico-sindacali. Crediamo comunque 
giusto ringraziare a tal proposito Daniele 
Vaccarino presidente nazionale della 
CNA che prendendo la parola dal palco 
di Piazza del Popolo ha voluto ringraziare 
anche i pensionati che erano presenti 
sulla Piazza. Come associazione CNA, 
dobbiamo continuare su questa strada, 
bisogna ricordando che associati alla 
CNA sono anche migliaia di pensionati 
che soffrono a causa dei problemi irrisolti 
e sperano in un futuro migliore che 
assicuri, almeno, i servizi essenziali agli 
anziani. Dei pensionati non bisogna tener 
conto solo in occasione di manifestazioni 
ma renderli compartecipi e integrati in 
una organizzazione che veda anche 
loro protagonisti delle sorti di migliaia di 
imprese nate e cresciute grazie, anche, 
alla loro esperienza. Come pensionati, 
quindi, auspichiamo che il nuovo governo 
si attivi immediatamente al fine di fare 
tutto il possibile per iniziare un ciclo 
positivo di interventi atti a porre rimedio 
ad anni di immobilismo.
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Erano presenti
anche i pensionati
a cura di Angiolino Guzzo

© Nicolò Caneparo
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NOUR PALACE 
dal 23 giugno al 07 
luglio 2014

Il complesso è situato in posizione 
centrale nella famosa località di

Mahdia direttamente sulla bellissima 
spiaggia di sabbia bianca.
A disposizione camere climatizzate, 
ristorante a buffet con bevande
ai pasti, snack pomeridiani, bevande 
lungo la giornata: caffè, tè,
succhi di frutta, acqua, vino locale, 
bevande alcoliche.

Sdraio e ombrelloni in spiaggia e 
piscina, teli mare su cauzione.

Prezzo tutto compreso € 1.250,00

Supp. camera singola   € .240,00

La quota comprende:
- Trasferimenti da sede ad aeroporto e 
viceversa
- Volo aereo di andata e ritorno.
- Trattamento all inclusive durante il 
soggiorno
- Assistenza in lingua italiana

La quota non comprende:
- Tutto quanto non indicato 
espressamente ne “La quota 
comprende”.

Prenotazioni presso le sedi 
dell’Associazione 015351121 o 
direttamente presso
l’agenzia Kibo Viaggi 0152522456 
versando un acconto di € 500,00
entro il 30 aprile 2014. La quota di 
partecipazione non è comprensiva di
nessuna assicurazione per eventuale 
rinuncia dell’ultima ora.

MAHDIA
Soggiorno mare 
in Tunisia

SANTUARIO D’OROPA
Visita guidata
Sabato 7 giugno 2014
Programma:
Ore 9,30 arrivo al Santuario e inizio 
visita:
La Basilica, la biblioteca, la galleria degli 
ex voto, il museo del tesoro,
l’appartamento reale, la Chiesa nuova, 
storia e tradizioni legate alla
devozione per la Madonna nera.
Ore 12,30 Pranzo presso il ristorante 
Fornace col seguente menù:
Antipasti
Affettati misti
Sfogliatine di zucca
Insalata russa
Melanzane al forno
Conchiglie allo scoglio
Primo
Polenta concia
o altro a richiesta
Secondo 
Brasato al Barolo con polenta
Dessert
Barbera della casa, acqua minerale, 
caffé
Pomeriggio libero con possibilità di 
assistere alla Santa Messa
delle ore 16,30.
Ore 18 Partenza per il rientro alle varie 
sedi.

Tariffa per la partecipazione tutto 
compreso € 30,00
Prenotazioni presso le sedi 
dell’Associazione entro il 31 maggio, 

dalle quali verrà comunicata, anche l’ora 
di raduno e partenza del pulmann.
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13Elenco principali 
scadenze fiscali 
da aprile a luglio 2014
a  cura di Mauro Barzan

APRILE

16/04/2014
Iva mensile - liquidazione e versamenti 
relativi al mese di marzo
Iva a saldo rateizzato – versamento seconda 
rata
IRPEF, INPS, Addizionali regionali e 
comunali, INPS gestione separata - 
trattenuti dai sostituti -mese di marzo – 
versamento
Ritenute alla fonte - trattenute dai sostituti 
d’imposta per provvigioni, lavoro autonomo, 
redditi di capitale, ecc - mese di marzo - 
versamento
Presentazione elenco dichiarazioni d’intento 
ricevute nel mese precedente

22/04/2014
Spesometro ex elenco clienti/fornitori 
relativo all’anno 2013 per i soggetti che 
liquidano l’IVA trimestralmente
25/04/2014
Presentazione modelli INTRA (operazioni 
intracomunitarie) relative al mese di marzo 
2013 (soggetti obbligati alla presentazione 
mensile), o relativi all’ultimo primo trimestre 
2013 (altri soggetti)
30/04/2014
Contratti di locazione con decorrenza 
1/04/2013 – versamento imposte
Domanda di rimborso/compensazione del 
credito IVA relativo al 1° trimestre 2013
Elenco clienti/fornitori per l’anno 2013 – ex 
spesometro (salvo proroghe)
Presentazione modello per la comunicazioni 
delle operazioni Iva con paesi “Black List” 
- mese di marzo 2013 (soggetti mensili per 
scelta o obbligo), o relative al primo trimestre 
2013 (altri soggetti)

Maggio 

16/05/2014
Iva mensile - liquidazione e versamenti 
relativi al mese di aprile
Iva trimestrale – liquidazione e versamenti - 
primo trimestre 2013
Iva a saldo rateizzato – versamento terza 
rata
IRPEF, INPS, Addizionali regionali e 
comunali, INPS gestione separata - 
trattenuti dai sostituti -mese di aprile – 
versamento
Ritenute alla fonte - trattenute dai sostituti 
d’imposta per provvigioni, lavoro autonomo, 
redditi di capitale, ecc - mese di aprile - 
versamento
INPS - Commercianti e Artigiani - 
versamento IVS fissi - primo acconto anno 
2013
INAIL - autoliquidazione – contribuenti 
che hanno scelto il pagamento rateale - 
versamento seconda rata
Presentazione elenco dichiarazioni d’intento 
ricevute nel mese precedente

20/05/2014
Agenti e rappresentanti di commercio 
– scade il termine per il versamento dei 
contributi di previdenza ed assistenza 
all’ENASARCO da parte delle ditte 
preponenti, relativi al 1° trimestre 2014
25/05/2014
Presentazione modelli INTRA (operazioni 
intracomunitarie) relative al mese di aprile 
2013
30/05/2014
Contratti di locazione con decorrenza 
1/5/2013 – versamento imposte
31/05/2014
Ultimo giorno per la consegna al CAF – 
Centri di Assistenza Fiscale - da parte del 
contribuente della dichiarazione modello 
730 e della documentazione per la redazione 
della dichiarazione – modello 730 e modello 
730/1
Presentazione modello per la comunicazioni 
delle operazioni Iva con paesi “Black List” - 
mese di aprile 2013

Giugno

15/06/2014 (prorogato a lunedì 17/06)
Ultimo giorno per la consegna da parte del 
CAF ai contribuenti del modello 730/2013 
e del modello 730–3 con il risultato della 
liquidazione
16/06/2014 (prorogato a lunedì 17/06)
Iva mensile - liquidazione e versamenti
Iva saldo rateizzato – versamento quarta 
rata
IRPEF, INPS, Addizionali regionali e 
comunali, INPS gestione separata - 
trattenuti dai sostituti -mese di maggio – 
versamento
Ritenute alla fonte - trattenute dai sostituti 
d’imposta per provvigioni, lavoro autonomo, 
redditi di capitale, ecc - mese di maggio - 
versamento
Presentazione elenco dichiarazioni d’intento 
ricevute nel mese precedente
IRPEF, IRES, IRAP – versamento in 
autoliquidazione saldo 2012 e acconto 2013
INPS artigiani, commercianti e lavoratori 
autonomi - versamento in autoliquidazione 
saldo 2012 e acconto 2013
Soggetti iscritti alla CCIAA – Camera di 
Commercio – versamento tramite modello 
F24 del diritto annuale per l’anno 2014
IMU 2014 - prima rata acconto
TASI – Tassa sui servizi indivisibili – 
versamento unica soluzione
TARI – Tassa sui rifiuti – versamento unica 
soluzione
25/06/2014
Presentazione modelli INTRA (operazioni 
intracomunitarie) relative al mese di maggio 
2014
30/06/2014 (prorogato a lunedì 01/07)
Contratti di locazione con decorrenza 
1/6/2014 – versamento imposte; 
Versamento 2 rata delle imposte/contributi 

emergenti dalla dichiarazione dei redditi 
– saldo anno 2013 e primo acconto 2014 
(soggetti non titolari di partita IVA che hanno 
scelto di pagare la prima rata al 16 Giugno)
Presentazione modello UNICO-2014 
Persone Fisiche, per i soggetti che 
presentano la dichiarazione cartacea tramite 
un Ufficio Postale. Si ricorda che possono 
presentale il modello cartaceo solo alcuni 
contribuenti “privati”.
Presentazione dichiarazione IMU 2014 da 
parte dei soggetti che hanno presentato 
la dichiarazione modello 730-2014 o, 
ricorrendone le condizioni, presentano 
la dichiarazione cartacea UNICO-2014 
Persone Fisiche tramite un Ufficio Postale
Presentazione modello per la comunicazioni 
delle operazioni Iva con paesi “Black List” - 
mese di maggio 2014

Luglio

16/07/2014
Iva mensile, liquidazione e versamenti
Iva saldo rateizzato – versamento quinta 
rata
IRPEF, INPS, Addizionali regionali e 
comunali, INPS gestione separata - 
trattenuti dai sostituti - mese di giugno - 
versamento
Ritenute alla fonte - trattenute dai sostituti 
d’imposta per provvigioni, lavoro autonomo, 
redditi di capitale, ecc - mese di giugno - 
versamento
Presentazione elenco dichiarazioni d’intento 
ricevute nel mese precedente
Versamento 2 rata delle imposte/contributi 
emergenti dalla dichiarazione dei redditi 
– saldo anno 2012 e primo acconto 2013 
(soggetti titolari di partita IVA che hanno 
scelto di pagare la prima rata al 16 Giugno)
17/07/2014 
IRPEF, IRES, IRAP - versamento in 
autoliquidazione saldo 2013 e acconto 2014 
con la maggiorazione dello 0,40%
INPS artigiani, commercianti e lavoratori 
autonomi - versamento in autoliquidazione 
saldo 2012 e acconto 2013 con la 
maggiorazione dello 0,40%
Soggetti iscritti alla CCIAA – Camera di 
Commercio – versamento tramite modello 
F24 del diritto annuale per l’anno 2013 con 
la maggiorazione dello 0,40%
25/07/2014 
Presentazione modelli INTRA (operazioni 
intracomunitarie) relative al mese di giugno 
2014 (soggetti obbligati alla presentazione 
mensile), o relativi all’ultimo secondo 
trimestre 2014 (altri soggetti)
30/07/2014
Contratti di locazione con decorrenza 
1/7/2014 – versamento imposte;
31/07/2014 
Presentazione da parte dei sostituti 
d’imposta del modello 770/2013 ordinario e 
semplificato.
Presentazione domanda di rimborso/
compensazione del credito IVA relativo al 2° 
trimestre 2014
Versamento 2 o 3 rata delle imposte/
contributi emergenti dalla dichiarazione dei 
redditi – saldo anno 2013 e primo acconto 
2014 (soggetti non titolari di partita IVA)
Presentazione modello per la comunicazioni 
delle operazioni Iva con paesi “Black List” 
- mese di giugno 2014 (soggetti mensili 
per scelta o obbligo), o relative al secondo 
trimestre 2014 (altri soggetti).
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Novità per la 
compensazioni dei 
crediti erariali
A partire da quest’anno, a seguito delle 
novità introdotte dalla legge di stabilità, 
la compensazione di crediti erariali per 
importi superiori a € 15.000,00 annui sarà 
sottoposta all’obbligo dell’apposizione 
del visto di conformità. Sono soggetti 
alle nuove disposizioni i crediti risultanti 
dalle dichiarazioni fiscali per imposte 
sui redditi e relative addizionali, IRAP, 
ritenute alla fonte e le imposte sostitutive 
delle imposte sui redditi e dell’IRAP. 
Il limite di € 15.000,00 è riferibile alle 
singole tipologie di crediti emergenti dalla 
dichiarazione effettivamente compensati 
e non all’importo complessivo. Il visto 
di conformità, di cui all’articolo 35, 
comma 1, lettera a) del d.lgs. n. 241 deve 
essere apposto in relazione alle singole 
dichiarazioni dalle quali emerge il credito, 
e serve per attestare l’esattezza dei dati 
indicati nelle stesse rispetto alla relativa 
documentazione e alle risultanze delle 
scritture contabili, nonché di queste 
ultime alla relativa documentazione 
contabile. Il soggetto che appone il 
visto non è tenuto ad effettuare alcun 
controllo di merito e sostanziale ma 
sono previsti numerosi controlli di 
natura formale, tra i quali rientra la 
regolare tenuta delle scritture contabili. 
A differenza delle disposizioni previste in 
materia di compensazioni di crediti IVA, 
non è previsto l’obbligo di preventiva 
presentazione della dichiarazione, ma 
nel caso in cui l’ammontare compensato 
per la stessa imposta sia superiore a 
€ 15.000,00 sarà necessario, prima 
della presentazione, apporre il visto di 
conformità sulla relativa dichiarazione. È 
stato precisato che la compensazione dei 
crediti erariali scaturiti dalla presentazione 
della dichiarazione dei redditi 2013 riferita 
all’anno 2012 è libera fintanto che i 
suddetti crediti non vengono ricompresi 
e quindi rigenerati nella dichiarazione 
2014 riferita all’anno 2013, come era 
stato già previsto con riferimento al 
credito IVA, a seguito dell’introduzione 
dell’obbligo di apposizione del visto di 
conformità. Inoltre, diversamente da 
quanto avviene per la compensazione del 
credito IVA, l’F24 può essere presentato 
attraverso i normali canali home banking 
in quanto non è previsto l’obbligo di 
utilizzare il canale Fisco online o Entratel. 
Occorre ricordare inoltre che nel caso 

in cui ci siano debiti erariali iscritti a 
ruolo scaduti per importi superiori 
a € 1.500,00, la compensazione dei 
crediti non è libera, ma occorre prima 
estinguere il debito e poi è possibile 
utilizzare il credito in compensazione. 
La suddetta limitazione non opera 
nel caso in cui sia stata richiesta una 
rateizzazione per i debiti iscritti a ruolo e 
le rate siano state regolarmente pagate. 
Viceversa occorrerà prima regolarizzare 
gli importi delle rate omesse, anche 
attraverso la presentazione di un F24 in 
compensazione con codice RUOL e poi 
si potrà utilizzare la restante parte del 
credito in compensazione con le altre 
imposte.

Novità per i contratti di 
locazione
A seguito delle modifiche introdotte 
dalla legge di stabilità, cambiano le 
regole di durata minima dei contratti 
di leasing stipulati a partire dal 1° 
gennaio 2014 relative ai beni mobili e 

immobili. La deduzione dei canoni di 
locazione finanziaria è ammessa se la 
durata del contratto non è inferiore alla 
metà del periodo di ammortamento 
corrispondente al coefficiente stabilito 
dal decreto del Ministro dell’Economia e 
delle Finanze. Per i beni immobili invece 
la deduzione è ammessa se la durata del 
contratto non è inferiore a 12 anni. 

Beni mobili
Se la durata del contratto è pari o 
superiore alla durata minima fiscale, la 
deduzione dei canoni seguirà la durata 
contrattuale, e quindi i canoni saranno 
deducibili per competenza. Se invece 
la durata è inferiore alla durata minima 
fiscale, si renderà necessario riprendere 
a tassazione i canoni contabilizzati 
eccedenti quelli fiscalmente rilevanti e 
al termine del contratto si procederà 
alla deduzione extracontabile. Per le 
autovetture la durata minima varia 
in considerazione dell’utilizzo. Per le 
imprese e i professionisti la durata 
minima è di 48 mesi mentre per le 
autovetture utilizzate da imprese di 

News
fiscali
a cura di Lorella Cestariolo



1 1

N
ew

s 
fis

ca
li

C
N

A
 B

ie
lla

  
no

tiz
ia

rio
 m

ar
zo

 2
01

4autonoleggio, autoscuole, essendo in 
questi casi strumentale per l’esercizio 
dell’attività, la durata minima sarà pari a 
24 mesi.

Beni immobili
Se la durata del contratto è pari o 
superiore a 12 anni, la deduzione dei 
canoni seguirà la durata contrattuale 
e quindi gli stessi saranno deducibili 
per competenza. Se invece la durata è 
inferiore a 12 anni, occorrerà riprendere 
a tassazione i canoni contabilizzati 
eccedenti quelli fiscalmente rilevanti e al 
termine del contratto si procederà alla 
deduzione extracontabile. Sono previste 
novità anche per quanto riguarda i 
contratti di leasing dei professionisti. 
Infatti a partire dai contratti stipulati dal 
1° gennaio 2014, saranno deducibili i 
canoni relativi ai beni immobili aventi una 
durata non inferiore a 12 anni.
volta l’INPS invierà successivamente 
tali dati al Fondo SAN.ARTI. L’effettiva 
operatività del Fondo con le decorrenze 
in precedenza specificate è stata resa 
possibile dall’apposita convenzione 
deliberata dall’INPS che definisce i 
rapporti tra i due enti. In proposito si 
allega la comunicazione di CNA nazionale 
del 22 gennaio 2013 che conferma l’avvio 
dal 1° febbraio 2013 delle operazioni di 
raccolta dei contributi.

Comunicazioni Black 

List e operazioni San 
Marino
Dal 1° di gennaio 2014 le operazioni 
black list devono essere comunicate 
attraverso il modello Spesometro, 
compilando la sezione BL. Le operazioni 
con San Marino non devono più essere 
indicate nella comunicazione black 
list e gli acquisti senza addebito di iva 
dovranno essere comunicati all’Agenzia 
delle Entrate entro l’ultimo giorno del 
mese successivo a quello di annotazione 
delle operazioni, mediante l’utilizzo del 
modello Spesometro, compilando la 
sezione SE.

Aspetti fiscali degli 
impianti fotovoltaici
In questo ultimo decennio l’installazione 
di impianti fotovoltaici ha conosciuto 
un’ampia diffusione, grazie agli incentivi 
e alla possibilità di ottenere nel corso 
degli anni un beneficio in termini di 
minori costi. L’Agenzia delle Entrate 
con la circolare 36/E del 19 dicembre 
2013 è intervenuta fornendo importanti 
chiarimenti. Ai fini dell’obbligo di 
accatastamento e della determinazione 
della rendita catastale la circolare 
precisa che è rilevante non tanto la facile 
amovibilità delle sue varie componenti 
impiantistiche, quanto piuttosto, il 

rapporto di tali componenti con la 
capacità ordinaria dell’unità immobiliare a 
cui appartengono di produrre un reddito 
temporalmente rilevante. Al fine di 
qualificare gli impianti fotovoltaici come 
bene mobile o come bene immobile, 
occorre avere riguardo alla loro rilevanza 
catastale. Gli impianti fotovoltaici si 
considerano beni immobili, quando:
- costituiscono una centrale di 
produzione di energia elettrica 
autonomamente censibile nella categoria 
D/1 oppure D/10;
- risultano posizionate sulle pareti o su 
un tetto, oppure realizzate su aree di 
pertinenza comuni o esclusive di un 
fabbricato, non sussiste l’obbligo di 
autonomo accatastamento, bensì per 
esse sussiste l’obbligo della menzione 
nella dichiarazione in catasto, al termine 
della loro installazione. Nel caso in cui 
l’impianto fotovoltaico incrementa la 
rendita di una percentuale pari al 15% 
o superiore, sussiste l’obbligo della 
dichiarazione di variazione catastale.
La circolare in proposito cita l’esempio 
di un impianto fotovoltaico che 
viene istallato su un immobile ad 
uso “laboratorio per arti e mestieri”, 
classificato nella categoria catastale 
C/3, che ricorrendone le condizioni 
determinerà l’incremento della rendita 
catastale dell’unità immobiliare senza 
modificare la categoria di riferimento. 
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Gli impianti fotovoltaici si considerano 
beni mobili quando soddisfano uno dei 
seguenti requisiti:
- la potenza nominale dell’impianto 
fotovoltaico non è superiore a 3 chilowatt 
per ogni unità immobiliare servita 
dall’impianto stesso;
- la potenza nominale complessiva, 
espressa in chilowatt, non è superiore 
a tre volte il numero delle unità 
immobiliari le cui parti comuni sono 
servite dall’impianto, indipendentemente 
dalla circostanza che sia installato al 
suolo oppure sia architettonicamente o 
parzialmente integrato ad immobili già 
censiti al catasto edilizio urbano;
- per le installazioni ubicate al suolo, 
il volume individuato dall’intera area 
destinata all’intervento (comprensiva 
degli spazi liberi che dividono i pannelli 
fotovoltaici) e dall’altezza relativa all’asse 
orizzontale mediano dei pannelli stessi, 
è inferiore a 150 m3, in coerenza con 
il limite volumetrico stabilito all’art. 
3 comma 3, lettera e) del decreto 
ministeriale 2 gennaio 1998, n. 28.

Deducibilità degli 
impianti fotovoltaici

Le persone fisiche e giuridiche titolari di 
reddito d’impresa, nonché i lavoratori 
autonomi e le associazioni professionali, 
che utilizzano l’impianto nell’ambito della 
propria attività, sussistendone i requisiti, 

possono dedurre il costo sostenuto per 
la realizzazione dell’impianto attraverso la 
tecnica dell’ammortamento. La Circolare 
chiarisce che nel caso in cui l’impianto 
sia qualificabile come bene mobile, 
si applicherà il coefficiente pari al 9% 
corrispondente a quello applicabile alle 
centrali termoelettriche. Disciplina IVA 
Fatturazione
La cessione di un impianto fotovoltaico 
qualificato come bene mobile costituisce 
operazione imponibile da assoggettare 
ad IVA, e la fattura deve essere emessa 
secondo quanto disposto dall’articolo 
6 del DPR 633/72, con riferimento al 
momento della consegna o spedizione 
del bene, o se antecedente al pagamento 
del corrispettivo. Mentre per gli impianti 
qualificati come bene immobile la 
cessione si considera effettuata nel 
momento della stipulazione del relativo 
atto di trasferimento. In quest’ultimo caso 
la fattura sarà emessa secondo quanto 
previsto dall’articolo 10, primo comma, 
nn. 8-bis) e 8-ter) del DPR 633 del 1972, 
in base al quale opera un generalizzato 
regime di esenzione da iva. Gli impianti 
fotovoltaici classificati nella categoria 
catastale D/1 o D/10 che costituiscono 
un bene immobile strumentale per 
natura o per destinazione sono esenti 
da iva salvo che il cedente abbia 
espressamente manifestato l’opzione 
per l’imposizione. Nel caso di cessioni 
imponibili su opzione la fattura sarà 
emessa ai sensi dell’articolo 17, comma 

6, lett. a-bis) del DPR n. 633/1972, e 
sarà il cessionario ad integrare la fattura 
attraverso il meccanismo dell’inversione 
contabile. Per le prestazioni di servizi 
relative ad impianti fotovoltaici, 
qualificabili come beni immobili, il 
momento di effettuazione è il pagamento 
del corrispettivo, o se antecedente il 
momento in cui è emessa la fattura. 
Le stesse si considerano effettuate nel 
territorio dello stato ai sensi dell’articolo 
7-quater DPR 633/72 quando l’immobile 
è ivi ubicato. Nel caso di prestazioni 
di servizi relative all’installazione 
dell’impianto fotovoltaico, si applica 
l’inversione contabile, nel caso in cui:
esistano un appaltatore e un 
subappaltatore;
entrambi svolgano un’attività edile 
riconducibile ad una delle attività 
elencate nella sezione “Costruzioni” della 
tabella ATECO 2007;
oggetto del contratto sia una prestazione 
di servizi, ossia l’installazione presso il 
cliente dell’impianto fotovoltaico.
Aliquota IVA
Alle cessioni di impianti di produzione 
di energia elettrica da fonte solare-
fotovoltaica indicati nel n. 127-quinques, 
nonché delle singole parti componenti 
dei citati impianti, purché si tratti di 
beni finiti destinati alla costruzione 
dell’impianto, si rende applicabile 
l’aliquota IVA ridotta del 10%.
Rif.normativi
Circolare 36/E - 2013

© Nicolò Caneparo
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Nuovi limiti di importo 
per voucher dal 2014

Per effetto di quanto disposto dalla 
riforma Fornero che ha previsto 
l’adeguamento dei limiti massimi annui 
di utilizzo dei buoni lavoro alla variazione 
dell’indice ISTAT dei prezzi al consumo, 
i nuovi valori da prendere a riferimento 
per l’anno 2014 sono i seguenti:
a) Prestatori
- € 5.050,00 netti per la totalità dei 
committenti nel corso di un anno solare;
- € 2.020,00 netti in caso di committenti 
imprenditori commerciali o liberi 
professionisti nel corso di un anno 
solare.
b) Committenti
I corrispondenti importi lordi, riferiti 
all’anno solare, sono pari a:
- € 6.740,00 per ogni prestatore, per la 
generalità dei committenti;
- € 2.690,00 per ogni prestatore in caso 
di committenti imprenditori commerciali 
o liberi professionisti.
Ricordiamo in proposito che il lavoratore 
deve autocertificare prima dell’inizio 
della prestazione il non superamento 
di tali limiti nell’arco dell’anno solare 
interessato, intendendosi per tale il 
periodo che va dal 1 gennaio al 31 
dicembre 2014.

Differimento dei termini 
per l’autoliquidazione 
Inail 2013-2014

A fine gennaio 2014 un decreto legge ha 
differito i termini per l’autoliquidazione 
Inail, dando un po’ di respiro alle 
imprese che si trovano in situazione di 
mancanza di liquidità. La proroga ha 
innanzitutto modificato il tradizionale 
piano di rateizzazione; il premio dovrà 
essere sempre diviso in quattro rate, 
ma le prime due confluiranno nella rata 
con scadenza 16 maggio 2014, pertanto 
nella stessa data verrà versato il 50% 
del premio, mentre rispettivamente al 16 
agosto ed al 16  novembre verrà versato 
il 25% del premio. Il differimento ha un 
altro significato oltre a quello appena 
evidenziato; si tratta di un lasso di tempo 
più ampio durante il quale lo stesso 
istituto assicuratore deve provvedere a 
ricalcolare i tassi applicati alle imprese 
al fine di garantire una riduzione dei 
premi, così come previsto dalla Legge di 
stabilità 2014. Le nuove basi di calcolo 

verranno inviate alle  imprese prima del 
termine di pagamento del 16 maggio 
2014. Sembra che venga riconosciuto 
la riduzione ai soggetti con andamento 
infortunistico favorevole e la riduzione 
percentuale riguardi comunque tutte le 
tipologie di premi, tranne casalinghe, 
buoni lavoro, apprendisti e domestici. 
La percentuale di riduzione dovrebbe 
essere identica per tutti gli aventi diritto 
ed essere calcolata su una base del 

14% circa. Anche l’adempimento 
dell’autocertificazione per la riduzione 
del premio dell’11,50% del settore edile 
slitta al 16 maggio con obbligo di inviare 
il documento a mezzo Pec, direttamente 
alla sede Inail. Inoltre per quanto 
riguarda la cessazione dell’attività 
artigiana nel periodo compreso tra il 
1^ gennaio ed il 16 maggio 2014, per il 
premio speciale unitario degli artigiani 
è ammesso il pagamento di tanti 
dodicesimi quanti sono i mesi di attività. 
Ad esempio, se l’attività è cessata a 
gennaio il premio anticipato può essere 
versato in misura pari ad un dodicesimo 
di quello annuale, se invece l’attività è 
cessata a febbraio il premio può essere 
pari a due dodicesimi di quello annuale.

Consulenza del lavoro
in breve
a cura di Paola Lanza
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I nuovi valori per i 
contributi Inps 
per la Gestione 
Separata

Il cosiddetto patto di stabilità ha 
apportato modifiche alle aliquote dovute 
alla gestione separata (gestione per 
associati in partecipazione, collaboratori 
a progetto ed amministratori di società):
 
a) Per i soggetti che sono già assicurati 
presso altre forme previdenziali 
obbligatorie o titolari di pensione 
l’aliquota sale al 22%;

b) I soggetti che sono privi di altra tutela 
obbligatoria l’aliquota sale al 28%, a cui 
bisogna sommare al percentuale dello 
0,72 utile per la copertura dell’onere 
relativo alla tutela della maternità, 
assegni per il nucleo familiare, degenza 
ospedaliera, malattia e congedo 
parentale.

c) Rimane confermata l’aliquota del 27% 
per le prestazioni pensionistiche dovute 
dai lavoratori autonomi con partita Iva 
iscritti alla gestione separata che non 
risultano assicurati presso altre forme 
obbligatorie.

La ripartizione della contribuzione (22% 
o 28,72%) avviene nella misura di 1/3 a 
carico del collaboratore e 2/3 a carico 
del committente, mentre per ciò che 

riguarda gli associati in partecipazione 
la ripartizione avviene per il 45% a 
carico dell’associato e per il restante 
55% a carico dell’associante. Per gli 
autonomi con partita Iva il contributo 
grava per intero sullo stesso lavoratore, 
salva la facoltà di addebitare in fattura 
una rivalsa del 4%. I versamenti dovuti 
sui compensi dei collaboratori del 2014 
sono determinati su un limite massimo 
pari a € 100.123,00. Massimale a parte, 
occorre tenere presente che ai fini 
dell’accredito contributivo, per contare 
sulla maturazione di un intero anno ed 
evitare l’eventuale contrazione dei mesi 
accreditati in proporzione a quanto 
versato, occorre raggiungere compensi 
pari almeno al minimale di reddito, pari 
ad € 15.516,00. Pertanto gli iscritti alla 
gestione separata di cui al punto a) 
potranno contare su un intero anno di 
accredito contributivo solo dopo aver 
versato € 3.413,52; i soggetti di cui al 
punto c) debbono versare almeno € 
4.301,03 e quelli di cui al punto b) almeno 
€ 4.456,19 all’anno.

Nel 2015 nuove aliquote 

gestione separata
Soggetti di cui al punto a) 23,5%
Soggetti di cui al punto b) 30,72%
Soggetti di cui al punto c) 30,72%

Linee guida Apprendistato 
Professionalizzante

Il Decreto Lavoro ha stabilito che la 

Conferenza Stato, Regioni e Province 
Autonome deve adottare delle linee guida 
finalizzate a garantire una disciplina, 
uniforme sul territorio nazionale, 
dell’offerta formativa pubblica per 
i lavoratori assunti con contratto di 
apprendistato professionalizzante dalle 
imprese di qualsiasi dimensione e natura. 
In attesa di tali linee guida a decorrere dal 
1/10/2013 è stato comunque possibile 
applicare i seguenti principi:
• piano formativo individuale: 
obbligatorio solo per indicare la 
formazione professionalizzante stabilita 
dalla contrattazione collettiva, non quella 
trasversale o di base individuata dalle 
Regioni;
• registrazione della formazione e della 
qualifica professionale: può avvenire su 
un documento avente i contenuti minimi 
del libretto formativo del cittadino;
• imprese multi localizzate: la formazione 
avviene nel rispetto della disciplina della 
regione in cui è ubicata la sede legale.
In data 17 ottobre 2013 la Conferenza 
Stato, Regioni e Province Autonome ha 
discusso la “Proposta di Linee guida 
per l’apprendistato professionalizzante”. 
La proposta è stata approvata 
definitivamente il 20 febbraio 2014, dopo 
essere stata modificata dal Ministero 
del Lavoro. In particolare, il Ministero 
del Lavoro, le Regioni e le Province 
Autonome hanno convenuto l’ammontare 
delle risorse da destinare alla formazione 
di base e trasversale prevedendo che, 
in caso di esaurimento delle risorse 
pubbliche, le Regioni
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e le Province Autonome debbano 
comunicarlo anche alle direzioni 
territoriali del lavoro: in questa ipotesi le 
imprese non possono essere sanzionate 
per mancata erogazione della formazione 
di base. Resta comunque l’onere per 
le imprese di erogare la formazione 
professionalizzante in impresa. Le linee 
guida, che dovranno essere anche 
recepite dalle Regioni e Province 
Autonome entro 6 mesi, confermano i 
principi elencati, che quindi continuano a 
trovare applicazione.

Sanzioni per lavoro 
straordinario retribuito 
“fuori busta”

Il Ministero del Lavoro in data 6.2.2014 
ha chiarito che in caso di ore di 
lavoro straordinario retribuite “fuori 
busta”, il datore di lavoro è passibile 
dell’applicazione delle sanzioni 
amministrative previste dalle seguenti 
disposizioni:
1) prospetto di paga, per non 
aver registrato sul prospetto di 
paga consegnato al lavoratore 
contestualmente all’erogazione della 
retribuzione, tutti gli elementi che 
la compongono, nonché le singole 
trattenute;
2) lavoro straordinario, per non aver 
computato a parte e compensato le ore 
di straordinario con le maggiorazioni 
retributive previste dai contratti collettivi 
di lavoro.
La sanzione prevista per il lavoro 
straordinario è tuttavia applicabile, in 

aggiunta a quella inerente il prospetto 
di paga, solo nel caso in cui gli importi 
corrisposti “fuori busta” siano inferiori 
a quanto previsto dalla contrattazione 
collettiva applicata (retribuzione di base 
più maggiorazione).

Nuove sanzioni per il 
“lavoratore in nero”

Le sanzioni previste dal Decreto 
Destinazione Italia.
Per quanto concerne l’impiego di 
lavoratori in nero è stato confermato 
un aumento del 30% delle sanzioni 
amministrative che oggi prevedono un 
importo da € 1.500,00 a € 12.000,00 per 
ciascun lavoratore irregolare, maggiorato 
di € 150,00 per ciascuna giornata di 
lavoro effettivo;
oppure:
da € 1.000,00 a € 8.000,00 per ciascun 
lavoratore irregolare, maggiorato di € 
30,00 per ciascuna giornata di lavoro 
irregolare, nel caso in cui il lavoratore 
risulti regolarmente occupato per un 
periodo lavorativo successivo.
Con la maggiorazione del 30% si 
avrebbe un importo:
da € 1.950,00 a € 15.600,00 per ciascun 
lavoratore irregolare, maggiorato di € 
195,00 per ciascuna giornata di effettivo 
lavoro:
oppure
da € 1.300,00 a € 10.400,00 per ciascun 
lavoratore irregolare, maggiorato di € 
39,00 per ciascuna giornata di lavoro 
irregolare, nel caso in cui il lavoratore 
risulti regolarmente occupato per un 
periodo lavorativo successivo.

Altre sanzioni e considerazioni
Vale la pena però segnalare che le 
sanzioni in materia di tempi di lavoro, 
inizialmente con il Decreto Destinazione 
Italia furono decuplicate (dieci volte 
tanto); in sede di conversione invece 
sono state duplicate. Abbiamo pensato 
che non fosse necessario segnalare 
ogni singolo importo, piuttosto sarebbe 
meglio chiarire i concetti di tempi di 
lavoro, riposo settimanale e riposo 
giornaliero.
Tempi di lavoro
La durata media dell’orario di lavoro 
non può in ogni caso superare, per ogni 
periodo di sette giorni, le quarantotto ore, 
comprese le ore di lavoro straordinario. A 
tal fine, la durata media dell’orario deve 
essere calcolata con riferimento ad un 
periodo non superiore a quattro mesi.
Riposo giornaliero
Ferma restando la durata normale 
dell’orario settimanale, il lavoratore 
ha diritto a undici ore di riposo ogni 
ventiquattro ore. Il riposo giornaliero deve 
essere fruito in modo consecutivo, fatte 
salve le attività caratterizzate da periodi 
di lavoro frazionati durante la giornata o 
da regimi di reperibilità.
Riposo settimanale
Il lavoratore ha diritto ogni sette giorni 
ad un periodo di riposo di almeno 
ventiquattro ore consecutive, di regola 
in coincidenza con la domenica, da 
cumulare con le ore di riposo giornaliero 
(ulteriori undici ore tra la fine del turno del 
venerdì o del sabato e il turno del lunedì 
successivo). Il suddetto periodo di riposo 
consecutivo è calcolato come media in 
un periodo non superiore a quattordici 
giorni.
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Controsoffitti: 
indicazioni per la 
classificazione della 
resistenza al fuoco

Con la Lettera Circolare 16/01/2014, n. 
465, il Dipartimento dei Vigili del Fuoco 
fornisce chiarimenti in merito al quadro 
normativo vigente per la certificazione 
dei controsoffitti ai fini della resistenza 
al fuoco, alla luce delle più recenti 
disposizioni di prevenzione incendi in 
materia di classificazione di resistenza al 
fuoco di prodotti ed elementi costruttivi 
di opere da costruzione introdotte 
dal D.M. 16/02/2007. In sintesi il 
documento in commento fornisce le 
seguenti indicazioni. Per i controsoffitti 
privi di resistenza al fuoco intrinseca, 
la classificazione di resistenza al fuoco 
attiene al sistema «controsoffitto/struttura 
protetta» e si effettua utilizzando la norma 
EN 1365-2, che conduce a classificazioni 
R/RE/REI del sistema. Ai fini della 
certificazione di resistenza al fuoco da 
produrre nella documentazione relativa 
ai procedimenti di prevenzione incendi, il 
professionista antincendio potrà usufruire 
del Rapporto di classificazione del 
sistema elemento protetto/controsoffitto 
emesso da un laboratorio di prova. Dei 
controsoffitti con resistenza al fuoco 
intrinseca (o controsoffitti a membrana) 
si verificano i requisiti di tenuta E ed 
isolamento I in base alla norma EN 1364-
2. La verifica dei requisiti EI garantisce 
le medesime prestazioni di resistenza 
al fuoco all’elemento/struttura protetta 
indipendentemente dalle caratteristiche 
degli stessi. Ai fini della certificazione 
di resistenza al fuoco, il professionista 
antincendio potrà usufruire del Rapporto 
di classificazione del controsoffitto 
emesso da un laboratorio di prova. 
Per le membrane protettive orizzontali, 
di recente introduzione, è prevista 
la determinazione di un tempo di 
superamento delle condizioni critiche 
di esercizio della struttura standard 
protetta oppure la caratterizzazione di 
curve tempo-temperatura all’interno 
dell’intercapedine soprastante il 
controsoffitto, che consentono di 
effettuare elaborazioni numeriche in base 
agli Eurocodici. Ai fini della certificazione 
di resistenza al fuoco, il professionista 
antincendio potrà usufruire, per 

l’applicazione del metodo analitico, del 
Rapporto di valutazione del controsoffitto 
emesso da un laboratorio di prova. 
Sia nel caso di utilizzo del Rapporto 
di classificazione che del Rapporto di 
valutazione, il professionista certificherà 
sulla base del campo di applicazione 
diretta in essi riportato.

PMI, in G.U. la “nuova 
Sabatini”: sostegno 
agli investimenti in 
macchinari

È stato pubblicato in Gazzetta Ufficiale 
il decreto del Ministro dello Sviluppo 
Economico - emanato di concerto con 
il Ministro dell’Economia e delle Finanze 
e attuativo della norma del Dl Fare - 
che istituisce un nuovo strumento per 
accrescere la competitività del sistema 
produttivo del Paese e migliorare 
l’accesso al credito delle micro, piccole 
e medie imprese (Pmi). Lo strumento è 
rivolto alle Pmi, operanti in tutti i settori 
produttivi, inclusi agricoltura e pesca, che 
realizzano investimenti (anche mediante 
operazioni di leasing finanziario) in 

macchinari, impianti, beni strumentali di 
impresa e attrezzature nuovi di fabbrica 
ad uso produttivo, nonché investimenti in 
hardware, software e tecnologie digitali. 
Nel dettaglio, la misura prevede:

-1. la costituzione presso Cassa Depositi 
e Prestiti (Cdp) di un plafond di risorse 
(fino a un massimo di 2,5 miliardi di 
euro, eventualmente incrementabili 
con successivi provvedimenti fino a 5 
miliardi) che le banche e gli intermediari 
finanziari, previa adesione a una o più 
apposite convenzioni tra il Mise (sentito 
il Mef), l’Associazione Bancaria Italiana 
(Abi) e Cdp, potranno utilizzare per 
concedere alle Pmi, fino al 31 dicembre 
2016, finanziamenti di importo compreso 
tra 20.000,00 e 2 milioni di Euro a fronte 
degli investimenti sopra descritti;

-2. la concessione da parte del Mise di 
un contributo in favore delle Pmi, che 
copre parte degli interessi a carico delle 
imprese sui finanziamenti bancari di cui 
al punto 1, in relazione agli investimenti 
realizzati. Lo stanziamento complessivo 
di bilancio è pari a 191,5 milioni di euro 
per gli anni 2014-2021. Il contributo 
è pari all’ammontare degli interessi, 
calcolati su un piano di ammortamento 
convenzionale con rate semestrali, al 
tasso del 2,75% annuo per cinque anni;
3. la possibilità di beneficiare della 
garanzia del Fondo di garanzia per le 
piccole e medie imprese, fino alla misura 
massima prevista dalla vigente normativa 
(80% dell’ammontare del finanziamento), 
sul finanziamento bancario di cui al punto 
1, con priorità di accesso.

News
Ambiente e Sicurezza
a cura di Leonardo Andrian
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4Per quanto riguarda la procedura per 
la concessione del contributo, è stato 
previsto un meccanismo automatico 
e di accesso semplificato. Infatti, 
l’impresa presenta alla banca, all’atto 
della richiesta del finanziamento, una 
dichiarazione-domanda per l’accesso 
al contributo ministeriale, attestando il 
possesso dei requisiti e l’aderenza degli 
investimenti alle previsioni di legge. 
Una volta che la banca ha adottato 
la delibera di finanziamento, il Mise 
procede, in tempi molto contenuti, 
alla concessione del contributo e a 
darne comunicazione all’impresa. 
L’erogazione del contributo è prevista 
al completamento dell’investimento 
autocertificato dall’impresa ed è 
effettuata in quote annuali secondo 
il piano di erogazioni riportato nel 
provvedimento di concessione. Il termine 
iniziale di apertura dello sportello per 
la presentazione delle domande alle 
banche e agli intermediari finanziari 
aderenti alla Convenzione tra Mise-
Cdp-Abi sarà fissato con circolare della 
Direzione generale per l’incentivazione 
delle attività imprenditoriali di prossima 
emanazione.

Appalti pubblici: 
stravolta la 
qualificazione delle 
Imprese

È stato recentemente ampliato 
l’ambito di operatività autonoma 
delle imprese generali a scapito delle 
categorie specializzate. A modificare 
drasticamente l’assetto del settore degli 
appalti in Italia è il nuovo Decreto del 
Presidente della Repubblica 30 ottobre 
2013 pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale 
lo scorso 29 novembre: il D.P.R. rende 
esecutivo il parere del Consiglio di Stato 
n. 3014 del 26 giugno 2013 emesso 
in risposta a un ricorso presentato 
dall’Associazione delle grandi imprese 
(Agi) per l’annullamento di alcune norme 
del Regolamento appalti che hanno 
disciplinato fino ad oggi l’accesso alle 
gare delle imprese. Il nuovo D.P.R. 
abroga l’articolo 85, comma 1 lettera 
B) n.2) e 3), che prevedeva limitazioni, 
da parte delle imprese appaltatrici 
principali, in ordine all’utilizzo dei 
lavori che non hanno eseguito in 
proprio, ma in subappalto, ai fini 
dell’ottenimento dell’attestazione S.O.A. 
Ma soprattutto, abroga l’articolo 107 
comma 2, che elencava le c.d. categorie 
superspecialistiche (S.I.O.S.) ai fini 
dell’applicazione dell’articolo 37, comma 
11 del Codice (che curiosamente rimane 
in vigore… stabilendo un principio che - 
si ritiene - verrà tradotto operativamente 
con la discrezionalità delle Stazioni 

appaltanti…) che stabilisce i limiti al 
subappalto e A.T.I. “obbligatoria” perle 
categorie S.I.O.S. presenti nell’appalto in 
quantità considerevoli (superiori al 15% 
del valore dell’appalto) e l’articolo 109, 
comma 2, del D.P.R. n. 207/2010, con 
il conseguente venir meno dell’obbligo 
di ricorrere all’A.T.I. o al subappalto o 
all’avvalimento per eseguire qualsiasi 
delle categorie indicate quali scorporabili 
a qualificazione obbligatoria. In buona 
sostanza, il provvedimento consentirà 
alle imprese appaltatrici principali, in 
possesso della qualificazione nella sola 
categoria prevalente, di eseguire tutte le 
lavorazioni in proprio, pur non essendo in 
possesso delle qualificazioni SOA nelle 
specifiche attività oggetto dell’appalto e 
relative alle opere scorporate. E ciò senza 
più l’obbligo di subappaltare le opere 
specialistiche a imprese specializzate 
ed in possesso delle competenze 
richieste. Pur ritenendo che, anche con 
il venire meno dell’articolo 109, comma 
2, vi sono tipologie di lavorazioni che 
richiedono dalla normativa vigente 
ulteriori specializzazioni in capo alle 
imprese (segnatamente le abilitazioni alla 

C.C.I.A.A. per le imprese impiantistiche), 
il nuovo assetto creato dal D.P.R. appare 
di assoluta gravità per le imprese 
specialistiche e superspecialistiche e, 
di riflesso, per la qualità delle opere 
effettuate. Contro il parere del Consiglio 
di Stato, si erano mosse a suo tempo 
le Associazioni di categoria –inclusa 
CNA- con una lettera congiunta al 
Ministro delle Infrastrutture, Maurizio 
Lupi, manifestando preoccupazione 
circa i possibili effetti del nuovo assetto 
normativo, che incide sul delicato 
aspetto della qualificazione degli 
operatori e, indirettamente, sul sistema 
delle imprese piccole e medie. Ora, 
a fronte della ratifica del parere con 
Decreto, le associazioni delle piccole 
imprese delle costruzioni si sono 
immediatamente attivate chiedendo una 
temporanea sospensione degli effetti 
del DPR 30 ottobre 2013 in attesa di 
definire un provvedimento condiviso, 
che salvaguardi la logica che ha da 
sempre contraddistinto il sistema di 
qualificazione degli appalti pubblici in 
Italia, fondato sulla distinzione tra Opere 
Generali ed Opere Specialistiche.



Protezione contro i 
fulmini - Valutazione del 
rischio

È in vigore la nuova norma CEI EN 
62305-2 che obbliga il datore di lavoro 
a rivalutare il rischio di fulminazione da 
scariche atmosferiche, come richiesto 
dal D.Lgs. n. 81/2008 e s.m.i., anche 
per quegli edifici nei quali la valutazione 
era stata effettuata secondo le norme 
precedenti. L’INAIL ha pubblicato sul 
suo sito internet un nuovo documento 
dal titolo “Protezione contro i fulmini 
- Valutazione del rischio”, realizzata 
dal Servizio Prevenzione e Protezione 
del Settore Ricerca del Dipartimento 
Processi Organizzativi INAIL. La 
pubblicazione è diretta ai datori di 
lavoro che hanno redatto il DVR con la 
versione precedente delle norme CEI: va 
aggiornata la valutazione come richiesto 
dal TUS (artt. 17 e 84), essendo in vigore 
dal 01.03.2013 la nuova norma CEI EN 
62305-2. Per gli edifici esistenti, infatti, 
nei quali la valutazione è stata effettuata 
secondo le norme precedenti, il datore 
di lavoro dovrà compiere nuovamente 
la valutazione in conformità alla norma 
CEI EN 62305 – 2 e se necessario dovrà 
individuare e realizzare le misure di 
protezione necessarie a ridurre il rischio 
a valori non superiori a quello ritenuto 
tollerabile dalla nuova norma.
Nella pubblicazione viene innanzitutto 
spiegata la corrente di fulmine e i pericoli 
che essa comporta:
Danni agli esseri viventi all’interno o in 
prossimità della struttura;
Danni alle strutture ed al suo contenuto;
Guasti agli impianti elettrici ed elettronici.
Viene poi illustrato lo stato della 
normativa per gli impianti di protezione 
contro i fulmini e descritta la metodologia 
per la valutazione del rischio di 
fulminazione da scariche atmosferiche. 

Tale valutazione consente di concludere 
se la struttura è statisticamente 
autoprotetta dai fulmini (ossia protetta 
in relazione alle proprie stesse 
caratteristiche), oppure necessita di 
adeguati mezzi di protezione esterni quali 
LPS (parafulmine, gabbia di Faraday, 
ecc.), SPD (limitatori di sovratensione), 
o accorgimenti di altra natura (mezzi 
di rivelazione/estinzione automatico in 
caso di incendi, asfaltatura del suolo, 
ecc.). nel manuale vengono infine 
analizzati come le modalità per gestire 
i rischi dei fulmini, secondo quanto 
prevedono le norme tecniche della serie 
CEI EN 62305, per le quali si procede 
identificando la struttura da proteggere 
e le sue caratteristiche, i tipi di perdita 
nella struttura e dei corrispondenti rischi, 
si valuta la necessità della protezione 
confrontando i rischi con il rischio 
tollerabile e infine si valuta la convenienza 
economica della protezione confrontando 
i costi totali della perdita con e senza 
le misure di protezione. A conclusione 
del documento viene infine riportato un 
esempio completo di valutazione del 
rischio applicato a edifici adibiti ad uffici 
e laboratori.

Terre e rocce da scavo: 
predisposte le linee 
guida

Nella legge n. 98 del 9 agosto 2013 
di conversione, con modifiche, del 
decreto legge 21 giugno 2013, n° 69, 
recante “Disposizioni urgenti per il 
rilancio dell’economia” (c.d. “Decreto 
del fare”), in vigore dal 21 agosto 2013, 
sono stati introdotti rilevanti modifiche 
alla normativa di riferimento in materia 
di gestione dei materiali da scavo. Alla 
luce di tali disposizioni, la situazione che 
si viene a delineare per assoggettare 
i materiali da scavo al regime di cui 

all’articolo 184bis del D.Lgs. 152/2006 
e ss.mm.ii. (quindi al regime dei 
sottoprodotti e non a quello dei rifiuti) è la 
seguente:
applicazione del Regolamento di cui 
al D.M. 161/2012 per i materiali da 
scavo che provengono da attività o 
opere soggette a valutazione d’impatto 
ambientale (VIA) o ad autorizzazione 
integrata ambientale (AIA);
applicazione dell’articolo 41bis del 
D.L. 69/2013, convertito con legge di 
conversione 9 agosto 2013 n. 98, in tutti i 
casi, indipendentemente dalla volumetria 
del materiale scavato, per i materiali da 
scavo che provengono da attività od 
opere non sottoposte a VIA o ad AIA.
L’articolo 41bis del D.L. 69/2013 prevede 
che i materiali da scavo possano essere 
sottoposti al regime dei sottoprodotti se il 
produttore dimostra che:
1. la destinazione del riutilizzo sia certa e 
determinata, anche presso più siti o cicli 
produttivi;
2. in caso di recuperi, ripristini, 
rimodellamenti ecc., siano rispettate le 
concentrazioni soglia di contaminazione 
con riferimento alla destinazione d’uso 
del sito di destinazione e i materiali non 
costituiscano fonte di contaminazione 
diretta o indiretta per le acque 
sotterranee;
3. in caso di destinazione ad un 
successivo ciclo di produzione, l’utilizzo 
non comporti rischi per la salute o 
variazioni negative delle emissioni 
rispetto alle normali materie prime;
4. i materiali da scavo non siano 
sottoposti a preventivi trattamenti, 
fatta eccezione per la normale pratica 
industriale e di cantiere.
Il rispetto delle condizioni di cui sopra 
deve essere attestato dal proponente/
produttore attraverso una dichiarazione 
sostitutiva di atto di notorietà, ai sensi del 
DPR 445/2000, da presentare all’Arpa 
territorialmente competente.
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4Aggiornamenti in 
merito all’operatività del 
SISTRI

Come abbiamo anticipato durante 
l’ultimo incontro tenutosi il 7 febbraio 
u.s. presso la sede della CNA di Biella, 
nel corso dell’esame del Decreto 
Milleproroghe la Camera dei Deputati 
ha inserito un allungamento del 
periodo di sospensione delle sanzioni 
SISTRI fino al 31 dicembre 2014. 
Questa soluzione è certamente meno 
soddisfacente rispetto alla nostra 
proposta di prorogare l’operatività del 
sistema, che per i produttori rimane 
fissata al prossimo 3 marzo, ma ci 
consente comunque di avere un periodo 
abbastanza lungo nel corso del quale le 
imprese non sono soggette a sanzioni 
rispetto agli adempimenti SISTRI. La 
data del 3 marzo dunque può essere 
considerata come una operatività 
sperimentale, mentre restano in vigore 
fino al 31 dicembre 2014 gli obblighi 
cartacei. Al contempo, dai confronti 
avuti con il Ministero dell’Ambiente, 
emergono alcune ipotesi di esclusione 
per le piccole imprese (produttori di 
rifiuti speciali pericolosi da attività 
artigianali, commerciali e di servizio con 
meno di dieci dipendenti); tali ipotesi 
di esclusione sono state oggetto di 
discussione nel corso dell’ultimo incontro 
con il Ministero, e potrebbero essere 
confermate mediante l’approvazione 
di un apposito decreto, i cui tempi di 

emanazione (e il dettaglio dei contenuti) 
sono al momento incerti vista la fase 
di passaggio al nuovo Governo. Nel 
medesimo decreto non sembrano 
esserci altre semplificazioni rilevanti, 
ma solo un rinvio ad una valutazione 
successiva sulla possibilità di superare 
l’utilizzo dei dispositivi; resterebbe invece 
confermato l’obbligo di pagamento 
del contributo annuale per il 2014. 
Di conseguenza, per i soggetti che 
restano obbligati al SISTRI, rimangono 
tutte le criticità da tempo denunciate, 
criticità che rendono necessario un 
proseguimento della nostra azione 
di proposta per il superamento del 
SISTRI. Operativamente, tenuto conto 
di tale contesto, forniamo le seguenti 
indicazioni:
Per le imprese che rientrano 
nell’operatività del 3 marzo e già iscritte 
al SISTRI, è possibile procedere con le 
azioni di riallineamento, analogamente 
a quanto avvenuto con la scadenza del 
1° ottobre scorso, rilevando in questa 
fase tutte le criticità che emergeranno 
mediante la scheda allegata. Con 
riferimento al pagamento del contributo 
annuale 2014 fissato al 30 aprile, in 
considerazione dell’assenza di sanzioni 
e delle ipotesi ancora in discussione 
sulle possibili esclusioni, è possibile 
al momento sospendere qualsiasi 
richiesta di pagamento fatta dal 
SISTRI. Anche dopo il 3 marzo e fino 
al 31 dicembre 2014, tutte le imprese 
dovranno continuare ad adempiere agli 
adempimenti cartacei (registri di carico 

e scarico e formulario di trasporto). Per 
le imprese che sono nelle condizioni 
di operare con il SISTRI, è possibile 
provare ad utilizzare il sistema in via 
sperimentale, utilizzando il doppio 
regime (SISTRI + adempimenti cartacei). 
Tale utilizzo deve essere inteso in via 
sperimentale (non vi sono obblighi 
SISTRI sanzionabili). Le imprese che 
non sono nelle condizioni di operare 
con il SISTRI (a causa di dispositivi non 
funzionanti, impossibilità di accesso 
al SISTRI, riallineamento non andato 
a buon fine etc.), devono rispettare gli 
adempimenti cartacei; in questo caso, 
ove possibile, suggeriamo di conservare 
l’eventuale documentazione attestante 
i malfunzionamenti riscontrati. In questi 
casi, se il trasportatore intende operare 
con il SISTRI, è possibile continuare ad 
utilizzare la procedura utilizzata dal 1° 
ottobre ad oggi. Le imprese che sono 
iscritte al SISTRI in base alle previgenti 
disposizioni e che non sono più obbligate 
(produttori, trasportatori e gestori di 
rifiuti non pericolosi), possono procedere 
alla cancellazione dal sistema ed alla 
restituzione dei dispositivi; in ogni caso, 
anche in attesa di tale cancellazione, non 
potrà essere richiesto a tali imprese alcun 
contributo economico SISTRI. Qualsiasi 
criticità riscontrata da parte delle imprese 
o delle associazioni può essere segnalata 
all’indirizzo mail riallineamentosistri@cna.
it (con riferimento non solo alle azioni 
di riallineamento ma anche rispetto 
all’utilizzo del sistema nella fase di 
operatività).
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Cna Biella, in collaborazione con 
l’azienda partner Av brain
Ha predisposto un corso di formazione, 
riservato ai propri associati per 
apprendere ed usare in
sicurezza questo potente mezzo di 
comunicazione usato in tutto il mondo.
Durata del corso: 2 lezioni da 3 ore con 
orario dalle 20,30 alle 23,30
Partecipanti: 12
Costo: 50 Euro per partecipante + IVA
Informazioni e Iscrizioni presso la nostra 
sede di Biella, Sig.ra Maura e Elena
Di seguito il pieghevole illustrativo con gli 
argomenti del corso.

Programma giorno 1 
3 ore

•	 Presentazione generale del corso 
(Obiettivi e finalità)

•	 Social Network, conosciamoli 
meglio: Twitter, YouTube, Linkedln

•	 Facebook, conosciamolo meglio:
Un po’ di storia… da Harvard a casa 
nostra!
Il Social Network “orizzontale”
•	 Muovere i primi passi:
Come registrarsi sul portale
Come aggiungere i primi amici
•	 Le funzioni principali:
Ricerca degli amici, costruire la propria 
rete sociale
Il profilo personale: il tuo diario

Programma giorno 2 
3 ore

•	 Le notizie del network: ricevere 
le notizie aggiornate del proprio 
network sociale

•	 Foto e album:
- Come postare una foto sul proprio
profilo
- Come creare un album fotografico
- La funzione “tag” delle foto

•	 Le chat: comunicare su facebook
•	 Gli eventi:
- Cosa sono gli eventi
- Come creare un evento
•	 I gruppi:
- Cosa sono i gruppi
- Creare un gruppo
•	 Gestione delle applicazioni: 

aggiungere, modificare o rimuovere
•	 Facebook mobile: il social 

network in movimento

Vieni a trovarci in agenzia per scoprire le agevolazioni che ti abbiamo riservato!

Convenzione 2014 per 
Associati e Pensionati CNA

Corso di Facebook
Conoscere e usare il Social 
Network più popolare al mondo

Messaggio pubblicitario con finalità promozionale. Per il dettaglio di tutte le condizioni economiche e contrattuali si rimanda alla consultazione del Foglio Informativo.
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Convenzione BANCA SELLA
per gli associati C.N.A. Biella

Spese di tenuta conto
30 € trimestrali fisse

(indipendentemente dal numero
di operazioni effettuate)

Tasso creditore 0,50 %

Distinta presentazione RI.BA.
Presentazione su supporto cartaceo € 2,50

Presentazione internet € 1,25

Costo RI.BA.
Presentazione su supporto cartaceo € 2,50

Presentazione internet € 1,25

Spese bonifici
Effettuati con Home Banking € 0,50

Effettuati tramite sportello € 1,29

Costo di ogni libretto assegni  Sempre gratuito

Invio Estratto conto trimestrale
Cartaceo € 0,71

Online  Sempre gratuito

Commissioni tessera bancomat gratuite il 1° anno
(50% gli anni successivi)

Servizio di remote Banking  Sempre gratuito

Spese di liquidazione  Sempre gratuite

Commissioni per Operazioni di “Giroconto”

stesso Istituto Bancario  Sempre gratuite

altro Istituto Bancario

€ 0,50
(se disposti online)

€ 1,29
(se disposti allo sportello)

Le condizioni non elencate sono da ritenersi standard come da conto ordinario consumatori

Condizioni Conto Corrente
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Di seguito elenchiamo una selezione 
di Bandi e contributi della Regione 
Piemonte che potrebbero interessare le 
attività delle piccole e medie imprese. Gli 
uffici Cna e Cogart sono a disposizione 
per ulteriori chiarimenti in merito.

•	 Contributi per l’acquisto, 
installazione e attivazione di 
tecnologia satellitare per imprese e 
cittadini nelle aree rurali. Contributi 
per l’acquisto, installazione e 
attivazione di connessioni ad 
Internet a tecnologia satellitare 
per imprese, Enti e cittadini per 
interventi svolti in aree C e D del 
PSR regionale in Digital Divide.

•	 Bando di selezione delle proposte 
di investimento della Linea di 
azione 3.4 - Riqualificazione post 
manifatturiera – del PAR FSC 
2007/2013. Il Bando è attuato 
nella modalità a sportello con 
criterio di priorità cronologica ed è 
aperto fino ad esaurimento fondi. 
L’obiettivo del bando è quello di 
selezionare progetti di investimento, 
connessi alla cessione di 
altrettanti siti immobiliari, al fine 
di raggiungere congiuntamente 
gli obiettivi di ampliamento, 
diversificazione, specializzazione, 
innovazione o, eventualmente, di 
ridimensionamento sostenibile 
della produzione a salvaguardia 
dell’occupazione, dell’attività 
dell’impresa cedente nonché di 
recupero e reindustrializzazione del 
sito dimesso.

•	 Agevolazioni per la realizzazione di 
interventi di risparmio energetico 
negli edifici esistenti. Il bando 
prevede la concessione di contributi 
per interventi di manutenzione 
e ristrutturazione finalizzati alla 
riqualificazione energetica di 
impianti ed edifici esistenti sul 
territorio piemontese: nello specifico 
si tratta di interventi di sostituzione 
dei generatori di calore, adozione 
di sistemi di termoregolazione 
e contabilizzazione del calore, 
coibentazione di superfici che 
presentano criticità dal punto di 
vista delle dispersioni termiche, 
quali sottotetti e piani pilotis. 
L’agevolazione è costituita da un 
contributo in conto interessi e da 
un fondo di garanzia o, per alcune 
tipologie di beneficiari, da un 
contributo in conto capitale fruibile 
solo di interventi di importo non 
superiore a 15 mila euro.

•	 L. 49/1985 e s.m.i., Titolo I - 
Provvedimenti per il credito alla 
cooperazione e misure urgenti 
a salvaguardia dei livelli di 
occupazione. Finanziamento 
di investimenti, effettuati 
successivamente alla data 
della domanda (**), per progetti, 
ammissibili agli aiuti alle PMI ai 
sensi della vigente normativa 
comunitaria, nazionale e regionale, 
finalizzati a: A)- aumento della 
produttività o dell’occupazione o 
di entrambe mediante incremento 

e/o ammodernamento dei mezzi di 
produzione e/o dei servizi tecnici, 
commerciali e amministrativi 
dell’impresa; - valorizzazione 
dei prodotti e razionalizzazione 
del settore distributivo, B)- 
realizzazione o acquisto di impianti 
nel settore della produzione e 
della distribuzione del turismo e 
dei servizi; - ammodernamento, 
potenziamento ed ampliamento 
dei progetti di cui alla lettera A); 
C)- ristrutturazione e riconversione 
degli impianti. (**) per investimenti 
realizzati da parte di PMI agricole 
attive nella “produzione primaria” 
sono finanziabili solo le spese 
sostenute successivamente alla 
determinazione di concessione da 
parte del Settore competente.

Bandi regionali
Piemonte
a cura di Alberto Casazza
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•	 L.r. 23/2004 e s.m.i. Interventi per 
lo sviluppo e la promozione della 
cooperazione. Concessione di 
finanziamenti a tasso agevolato per 
investimenti produttivi (macchinari, 
attrezzature, arredi, automezzi) o per 
investimenti immobiliari (acquisto o 
costruzione di immobili, attivazione 
o adeguamento di impianti tecnici e 
dei locali); concessione di contributi 
a fondo perduto per spese di 
avvio, per spese e/o consulenze 
(introduzione e sviluppo sistemi di 
gestione per la qualità, creazione 
di reti commerciali, certificazioni 
di prodotto e di controllo della 
produzione, introduzione e 
consolidamento di sistemi di 
rendicontazione sociale) e costi 
esterni di formazione professionale 
e manageriale dei soci.

•	 Legge regionale 22 dicembre 
2008, n. 34, art. 42 - D.G.R. 
n. 39 – 12570 del 16.11.2009 
“servizi di accompagnamento 
ed assistenza tecnica finalizzati 
al trasferimento d’impresa extra 
famiglia”. Prestazione di servizi 
per consentire all’imprenditore 
acquirente di affrontare e risolvere 
le problematiche burocratiche, 
fiscali e finanziarie collegate 

all’acquisto di un’azienda. 
Beneficiari: Imprese individuali, 
società di persone e società di 
capitali interessati che abbiano 
acquisito l’azienda a far data dal 
1° gennaio dell’anno precedente 
la data di presentazione della 
domanda. Le imprese richiedenti 
devono essere a conduzione o 
a prevalente partecipazione da 
parte dei seguenti soggetti: a) 
soggetti inoccupati e disoccupati in 
cerca di occupazione; b) soggetti 
sottoposti a misure restrittive 
della libertà personale; c) soggetti 
occupati con contratti di lavoro che 
prevedono prestazioni discontinue, 
con orario e reddito ridotto; d) 
soggetti occupati a rischio di 
disoccupazione; e) soggetti che 
intendono intraprendere un’attività 
di autoimpiego.

•	 Agevolazioni per le micro e le 
piccole imprese a sostegno 
di progetti ed investimenti 
per l’innovazione dei processi 
produttivi. L’obiettivo del bando 
è sostenere investimenti che, 
mediante la razionalizzazione, 
l’ammodernamento, la sostituzione 
di un impianto o di un processo 
produttivo oppure mediante la 

produzione di nuovi prodotti 
consentano un significativo 
miglioramento delle prestazioni 
dell’impresa, in termini di efficienza 
produttiva, posizionamento 
competitivo, penetrazione su nuovi 
mercati.
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Fondo di garanzia per le PMI
e l’imprenditoria femminile
a cura di Ornella Zago

Dal 14 gennaio 2014 è operativa la 
Sezione Speciale Presidenza del 
Consiglio dei Ministri, Dipartimento 
per le pari opportunità, del Fondo 
di Garanzia per le Piccole e Medie 
Imprese, riservata alle imprese femminili. 
Il decreto del 27 dicembre 2013 del 
Ministero dello Sviluppo Economico 
che ha dato il via al Fondo PMI per le 
imprese femminili è stato pubblicato 
sulla Gazzetta Ufficiale n.9 del 13 
gennaio 2014 Le risorse della Sezione 
Speciale, pari a 20 milioni di euro, sono 
impiegate per interventi di garanzia 
diretta, controgaranzia e cogaranzia del 
Fondo mediante compartecipazione alla 
copertura  del rischio. Nell’ambito della 
sezione Speciale, una quota pari al 50% 
della dotazione è riservata alle nuove 
imprese. Per la sezione speciale sono 
state introdotte modalità semplificate 
di accesso al Fondo, che prevedono 
la prenotazione della garanzia o della 
controgaranzia direttamente da parte 
dell’impresa beneficiaria. Le imprese 
femminili sono le micro, piccole e medie 
imprese con le seguenti caratteristiche:
società cooperative e le società di 
persone costituite in misura non inferiore 
al 60% da donne;
società di capitali le cui quote di 
partecipazione spettano in misura non 
inferiore ai due terzi a donne e i cui 
organi di amministrazione siano costituiti 
per almeno i due terzi da donne;
imprese individuali gestite da donne.
Lo stanziamento di 20 milioni di euro 
permetterà l’accesso a circa 300 milioni 
di euro di finanziamenti garantiti.

Benefici

La Sezione Speciale è uno strumento 
di politica industriale che favorisce 
l’accesso delle PMI alle fonti di 
approvvigionamento finanziario 
mediante la concessione di una garanzia 
pubblica. Infatti l’impresa femminile 
che si rivolge alla Sezione Speciale non 
ha un contributo in denaro, ma ottiene 
la possibilità di ottenere finanziamenti 
senza garanzie aggiuntive sugli importi 
garantiti dal Fondo.

Imprese femminili già operative

Alle imprese femminili già in attività è 
riservata una quota del 50% (10 milioni 
di euro) dello stanziamento complessivo.

Start Up femminili

In favore delle start up femminili (imprese 
PMI che sono state costituite o hanno 
iniziato la propria attività da meno di tre 
anni) è riservata una quota pari al 50% 
della dotazione pari a 10 milioni di euro.

Operazioni finanziabili
Sono ammissibili alla Garanzia del 
Fondo:
•	 le operazioni di durata non inferiore 

ai 36 mesi;
•	 le operazioni di anticipazione dei 

crediti verso la P.A.;
•	 le operazioni sul capitale di rischio, 

le operazioni di consolidamento 
delle passività a breve termine su 
stessa banca o gruppo bancario, di 
qualsiasi durata;

•	 le operazioni a favore delle piccole 
imprese dell’indotto di imprese in 
amministrazione straordinaria di 
durata non inferiore ai 5 anni, le altre 
operazioni finanziarie.

Nell’ambito delle operazioni di durata 
non inferiore ai 36 mesi e delle altre 
operazioni finanziarie sono ammissibili a 
titolo esemplificativo e non esaustivo:
•	 le operazioni di liquidità finalizzate, 

ad esempio, al pagamento dei 
fornitori, al pagamento delle spese 
per il personale ecc.;

•	 le operazioni di rinegoziazione dei 
debiti a medio/lungo termine, ossia 
le operazioni finalizzate alla modifica 
dei piani di rimborso attraverso 
l’allungamento della durata, la 
rimodulazione delle quote capitale 
e/o l’applicazione di un tasso 
d’interesse inferiore;

•	 le operazioni a fronte di investimenti, 
i finanziamenti a medio/lungo 
termine.

Novità della sezione 
speciale

Le imprese femminili possono accedere 
direttamente alla Sezione Speciale 
tramite la richiesta di prenotazione 
della garanzia del Fondo. Per 
prenotare la garanzia l’impresa devo 
inviare l’apposito modulo al Gestore 
tramite posta raccomandata A/R o 
fax 06 47915005 o posta elettronica 
certificata. In questo modo le imprese 
femminili potranno avere un’immediata 

prevalutazione dell’ammissibilità della 
richiesta al Fondo, senza presentare 
richiesta tramite banche o Confidi. Il 
gestore del Fondo valuta la sussistenza 
dei requisiti soggettivi e oggettivi 
ai fini dell’ammissibilità al Fondo e 
comunica all’impresa  richiedente 
entro 10 giorni lavorativi dalla data di 
delibera del Consiglio di Gestione, la 
prenotazione della Garanzia del Fondo 
ovvero i motivi che hanno indotto a 
ritenere inammissibile la richiesta. Una 
volta ricevuta la comunicazione di 
prenotazione della Garanzia da parte 
del Comitato, l’impresa potrà presentare 
la domanda di finanziamento o di 
garanzia all’intermediario finanziario 
(Banca, Società di Leasing o Confidi 
allegando la delibera del Comitato di 
Gestione del Fondo di ammissione 
alla Garanzia del Fondo). La garanzia 
prenotata a favore dell’impresa diviene 
efficace solo a seguito della conferma 
della garanzia da parte del gestore 
del Fondo che provvede alla verifica 
della rispondenza sostanziale dei dati 
forniti dall’intermediario con quelli 
comunicati dal soggetto richiedente 
in fase di richiesta di prenotazione. 
La prenotazione della garanzia è una 
procedura facoltativa. Le imprese 
femminili possono anche utilizzare il 
normale iter di accesso, rivolgendosi 
senza prenotazione a un intermediario 
finanziario che presenterà la domanda al 
Gestore del Fondo. Fo
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Accredito dei periodi 
di servizio militare 
nelle gestioni 
speciali di artigiani e 
commercianti

Per quanti ci leggono, artigiani e 
commercianti già in pensione che 
hanno prestato in gioventù servizio 
militare, ricordiamo che, trattandosi di 
un contributo figurativo e riferendosi a 
periodi in cui in genere si era occupati 
come lavoratori dipendenti, potrebbe 
essere più conveniente l’accredito 
del periodo nella gestione autonoma 
piuttosto che in quella dipendente. 
Pertanto, invitiamo tutti coloro che non 
l’avessero già fatto, a recarsi presso 
i nostri uffici per una valutazione del 
proprio caso e per la presentazione 
della domanda di ricostituzione della 
pensione. Telefonate dunque allo 015 
351121 chiedendo di Cristina o Lucia.

Rottamazione delle 
licenze commerciali

Fino al 31 dicembre 2016, i 
commercianti che chiuderanno l’attività 
restituendo la licenza in comune, 
se in possesso di precisi requisiti, 
potranno beneficiare di una specie 
di prepensionamento fino alla data 
di liquidazione della pensione di 
vecchiaia. L’importo mensile è pari 
all’importo del  trattamento minimo (€ 
501,38 per il 2014); tale opportunità 
era già stata concessa in due periodi, 
nel triennio 1996/1998 e 2009/2011 ed 
ora viene riaperta fino al 31/12/2016 (le 
domande vanno presentate fino al 31 
gennaio 2017).

Chi può accedere al beneficio:
•	 Titolari o coadiutori di attività 

commerciali al minuto in 
sede fissa (anche abbinata a 
somministrazione di alimenti e 
bevande);

•	 Titolari o coadiutori di attività 
commerciale su aree pubbliche;

•	 Esercenti attività di 
somministrazione di alimenti e 
bevande;

•	 Agenti e rappresentanti di 
commercio.

Condizioni per accedervi:
•	 aver compiuto 57 anni se donna e 

62 se uomo;
•	 al momento della chiusura 

dell’attività, essere iscritto per 
almeno 5 anni – come titolare 
o coadiutore – alla gestione 
commercianti dell’Inps;

•	 cessazione dell’attività, consegna 
della licenza in comune, 
cancellazione da Albi e Cciaa.

Per ulteriori informazioni invitiamo a 
contattare i nostri uffici allo 015351121 
chiedendo di Cristina o Lucia.

Contribuzione 2014 
per Artigiani e 
Commercianti

Per l’anno 2014 le aliquote contributive 
risultano pari al 22,20%. Anche per 
il 2014 artigiani e commercianti già 
pensionati, possono richiedere, al 
compimento del 65° anno di età, 
la riduzione del 50% dei contributi 
dovuti all’Istituto. Anche coadiuvanti 
e coadiutori di età inferiore ai 21 anni 
usufruiscono delle agevolazioni di 
riduzione stabilite dalla legge 233/90. 
Agli iscritti alla gestione commercianti 
viene applicata la maggiorazione 
dello 0,09%, ai fini dell’indennizzo per 
la cessazione definitiva dell’attività 
commerciale.

Novità
previdenziali
a cura di Cristina Carlevaro

Minimale di reddito 
Per il 2014 il reddito minimo da considerare per il calcolo del contributo dovuto da 

artigiani e commercianti è pari a € 15.516,00.

Artigiani Commercianti

Titolari di qualsiasi età e 
coadiuvanti maggiori di 21 
anni

22,20 % 22,29 %

Coadiuvanti fino a 21 anni 19,20 % 19,29 %

Titolari di qualsiasi età e 
coadiuvanti maggiori di 21 
anni

€ 3.451,99 € 3.465,96

Coadiuvanti fino a 21 anni € 2.986,51 € 3.000,48

Contribuzione IVS sul reddito eccedente il mimale di reddito
Per l’anno 2014 il contributo è dovuto su tutti i redditi di impresa relativi al 2013 per la 
quota che eccede gli € 15.516,00 annui e fino alla prima fascia di retribuzione pari a € 
46.031,00; per i redditi eccedenti tale limite l’aliquota subisce un aumento di un punto 

percentuale, come illustrato di seguito.

Reddito Artigiani Commercianti

Titolari di qualsiasi età e 
coadiuvanti maggiori di 
21 anni

0 - 46.031,00 22,20 % 22, 29 %

da 46.031,01 23,20 % 23,29 %

Coadiuvanti fino a 21 anni
0 – 46.031,00 19,20 % 19,29%

da 46.031,01 20,20 % 20,29%
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Massimale imponibile

Il massimale di reddito annuo stabilito per il 2014 è pari a € 76.718,00 (è un limite 
individuale da riferire ad ogni soggetto, non da riferire all’impresa);inoltre si tratta 
di limiti che si riferiscono agli iscritti alle gestioni ante 1° gennaio 1996 o che a 
tale data possano far valere anzianità contributiva. Per gli iscritti privi di anzianità 
contributiva a fine 1995, iscritti a partire da gennaio 1996 o successivamente, il 
massimale annuo per il 201 è pari ad € 100.123,00.
Quindi il contributo massimo dovuto è pari a:

Lavoratori in possesso di anzianità contributiva al 31/12/1995.

Artigiani Commercianti

Titolari di qualsiasi età e 
coadiuvanti maggiori di 21 
anni

€ 17.338,27 € 17.407,31

Coadiuvanti fino a 21 anni € 15.036,73 € 15.105,77

Lavoratori privi di anzianità contributiva al 31/12/1995 
ed iscritti dal 1° gennaio 1996.

Artigiani Commercianti

Titolari di qualsiasi età e 
coadiuvanti maggiori di 21 
anni

€ 22.768,23 € 22.858,34

Coadiuvanti fino a 21 anni € 19.764,54 € 19.854,65

Ricordiamo che chi esercita l’attività di affittacamere ed i produttori di terzo e quarto gruppo iscritti alla Gestione Commercianti, 
non sono soggetti al minimale di reddito, per cui sono tenuti al solo versamento dei contributi a percentuale calcolati sul reddito 
effettivo.
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Sofia SGR:
La finestra 
sui mercati 
finanziari
a cura di Roberto Gallina 

In questo numero vogliamo analizzare 
l’andamento dei principali asset finanziari 
nell’anno 2013 e vedere come i mercati 
stanno reagendo nel primo trimestre di 
quest’anno.
Anno 2013 in pillole:
Sicuramente i numeri ci hanno detto che 
Il 2013 ha visto in ambito azionario la 
conferma di mercati molto solidi e maturi 
come lo S&p americano e il Dax tedesco 
saliti di oltre il 25%, la clamorosa 
riscoperta dopo anni, sulla scorta di 
una svolta strategica nelle politiche 
economiche, del Topix Giapponese salito 
di oltre il 50% e un approccio positivo di 
ricopertura graduale sui mercati periferici 
dell’area euro (Italia +16%, Spagna 
+20%) con il ridimensionamento guidato 
da Draghi del rischio sistemico legato 
alle vicende della Grecia. All’opposto 
è proseguita la disaffezione degli 
investitori per mercati azionari dei paesi 
emergenti (-10% in media con punte 
da -30% per il mercato brasiliano). Sul 
fronte obbligazionario il primo piccolo 

movimento al rialzo, dopo anni di 
discesa, dei tassi a lunga scadenza 
(tipicamente decennali) ha fatto 
registrare performance negative per le 
obbligazioni tedesche e ancor di più per 
quelle americane e dei paesi emergenti 
(quest’ultime con performance addirittura 
del -7%).Tali investimenti  hanno subito, 
tra le altre cose, lo spostamento di 
capitali verso i titoli di stato dei paesi 
periferici dell’area euro (Italia e Spagna) 
che presentavano rendimenti molto 
interessanti associati a bassi rischi 
valutari (essendo emessi in euro).
E il primo trimestre di quest’anno…
Per quello che riguarda i tassi di 
interesse il trimestre trascorso ha 
visto una sostanziale stabilità dei 
tassi, compressi da un’idea di crescita 
economica in miglioramento ma con 
dinamiche molto lente e la voglia 
americana di iniziare finalmente la 
progressiva riduzione degli stimoli 
monetari (cosiddetto Tapering). 
Rimangono quindi fermi e bassissimi 
(tra lo 0 e lo 0.5 %) i tassi a breve delle 
principali economie mondiali, mentre i 
tassi a 10 anni si stanno consolidando 
da alcuni mesi in area 1.6% in Germania 
e 2.7% negli Stati Uniti. La vera novità 
del trimestre in tema di tassi è stato il 
proseguimento convinto della discesa 
dello spread sotto i 180 punti tra i tassi 
italiani e spagnoli e quelli tedeschi 
(all’apice della crisi nel novembre 
2011 lo spread era arrivato a 552). 

Elemento fondamentale è che ciò è 
stato raggiunto, con una forte discesa 
dei rendimenti a fronte di una notevole 
domanda dei titoli di stato italiano (titoli 
annuali allo 0.5% e decennali al 3.41%).
Le borse mondiali
le borse mondiali hanno avuto un 
andamento molto piatto in questo 
trimestre in attesa di capire meglio come 
sarà l’evoluzione della crescita mondiale. 
Una certa debolezza è stata confermata 
anche dai mercati emergenti penalizzati 
dalla diffidenza degli operatori nella 
capacità di mantenere i ritmi di crescita 
per le economie più importanti (Cina e 
India) e per alcuni gravi focolai di tensioni 
geo politiche (Turchia e Ucraina/Russia) 
che hanno penalizzato i relativi mercati.
Il caso Italia
la positività del mercato obbligazionario 
si è ribaltata anche sul mercato azionario 
ed ha consentito al FTSE MiB di 
registrare una tra la migliore performance 
a livello mondiale (+9%). Ovviamente la 
sottovalutazione storica del nostro indice 
e in particolar modo delle nostre banche 
e delle nostre “small cap” ha attirato 
l’attenzione degli investitori italiani e 
soprattutto esteri dopo parecchi anni di 
disinteresse. Tali investitori ovviamente 
seguendo le logiche  borsistiche 
stanno proiettando aspettative di un 
miglioramento generale della nostra 
economia nei prossimi 6/12 mesi.
Spread e borsa piccoli segnali di fiducia 
crescono…
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Fita Autotrasporto

La CNA nazionale, ha ribadito un secco 
NO all’illegalità e alla concorrenza 
sleale, chiedendo almeno 6 mesi di 
blocco al cabotaggio terrestre. Anche il 
settore dell’autotrasporto infatti, chiude, 
non potendo sottrarsi al continuo 
aumento dei costi, ma le aziende 
che chiudono sempre più si vedono 
sostituite dal cabotaggio estero, 
maggiormente operato da aziende 
dell’est Europa, agguerrite e sostenute 
da vantaggi competitivi sul costo del 
lavoro, assicurazioni, carburanti, che le 
nostre imprese non possono nemmeno 
immaginare. Come se non bastasse, 
molti di quelli che risultano come vettori 
esteri sono in realtà italiani che hanno 
delocalizzato. Controlli mirati hanno 
fatto emergere l’illegalità composta dal 
non rispetto dei contratti di lavoro, del 
codice della strada e delle regole fiscali, 
a discapito in primis, della sicurezza 
stradale. Proprio questi controlli sono 
quelli che a gran voce richiede la 
categoria, prendendo spunto da altre 
regioni italiane che hanno così raccolto 
ottimi frutti. La CNA-Fita - ha inoltre 
chiesto a tutti i firmatari del protocollo 
artigiano di richiedere al nuovo 
Esecutivo l’immediata attivazione della 
clausola di salvaguardia per bloccare 
il cabotaggio estero almeno per sei 
mesi, con la possibilità di prolungare la 
decisione per ulteriori sei mesi.

Sanità e benessere

Ncon una circolare nr. 16361 del 
MISE datata 31 gennaio, è stato 
ufficializzato il via libera all’“Affitto 
di Poltrona”. Finalmente possono 
diventare realtà le mini-reti di impresa 
che permetteranno di razionalizzare 
i costi per chi si trova ad usufruire di 
spazi superiori alle proprie necessità, 
dando contemporaneamente, 
la possibilità a chi non riesce ad 
affrontare ingenti spese, di poter 
avviare un’attività in regola con tutte 
le autorizzazioni necessarie. Una 
sorta di coworking, come già in uso 
nei paesi anglosassoni, che prevede 
tra i soci un contratto di concessione 
in uso di salone ed attrezzature in 
cambio di un corrispettivo deciso 

tra le parti. Il risultato auspicato 
sarà una diminuzione del fenomeno 
dell’abusivismo, ed una prospettiva 
concreta di posti di lavoro anche per 
i giovani che si affacciano al mercato 
del lavoro. Un incontro che si terrà 
nei prossimi giorni, tra le Associazioni 
di Categoria e i vertici istituzionali 
permetterà proprio di sancire alcune 
clausole contrattuali e di avviare le 
prime pratiche per le aziende che 
manifesteranno il loro interesse, anche 
nella nostra Provincia. L’Assessore 
Massimiliano Gaggino del Comune 
di Biella si è detto entusiasta della 
liberalizzazione, anche se non mancano 
scetticismi per la reazione di una città 
poco abituata alla condivisione.

Installatori

Con la definizione di Terzo 
Responsabile data dal DL 145/13 viene 
finalmente meno la discriminazione 
nei confronti delle imprese individuali. 
È stata approvata dal Senato in via 
definitiva la conversione in legge del 
DL 145/2013 “Destinazione Italia” il 
cui testo finale contiene una modifica 
della definizione di “terzo responsabile” 
che va nel senso richiesto dalla CNA. 
L’aver ottenuto che il terzo responsabile 
degli impianti debba essere identificato 
non più con la “persona giuridica” (srl, 
spa, coop, etc.), ma con “l’impresa” 
che, essendo in possesso dei requisiti 
previsti, è delegata ad assumere la 
responsabilità dell’esercizio, della 
conduzione, del controllo, della 
manutenzione dell’impianto termico, è 
un successo ascrivibile principalmente 
alla CNA che ha dimostrato ancora 
una volta, di saper difendere gli 
interessi delle imprese del nostro 
settore: “Anche in questa partita – 
ha dichiarato Carmine Battipaglia, 
Presidente Nazionale CNA Installazione 

Impianti – la CNA ha giocato un ruolo 
da protagonista sapendo coalizzare, 
attorno ai legittimi interessi della 
categoria, un largo consenso da parte 
delle forze politiche sia di maggioranza, 
che di opposizione. Nel ringraziare 
i parlamentari che hanno saputo e 
voluto ascoltare le nostre ragioni – 
ha proseguito Battipaglia - sarà ora 
importante segnalare con urgenza 
questa modifica della definizione 
di terzo responsabile a quegli 
amministratori di condominio che negli 
ultimi tempi hanno revocato contratti in 
essere di terzo responsabile ad imprese 
individuali, sollecitandoli ad adeguarsi 
alla nuova previsione di legge”.

Notizie 
dalle
Unioni
a cura di Elena Ferrero
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Informativa per la 
Dichiarazione FGas 
2014

I Gas Fluorurati (FGAS) sono sostanze 
chimiche non infiammabili, con bassa 
tossicità usati sin dagli anni ’90 in 
sostituzione di gas che minacciavano 
esponenzialmente la riduzione dello 
strato di ozono atmosferico. Trovano 
impiego in una vasta serie di utilizzi 
quali: impianti di refrigerazione e 
condizionamento, agenti espandenti 
per schiume, sistemi di protezione 
incendio, propellenti per aerosol, 
solventi, isolanti, oltre che nel settore 
dell’elettronica e della cosmetica. 
Gli FGas, pur non impattando sulla 
riduzione dello strato di ozono hanno 
comunque conseguenze importanti 
sugli effetti del surriscaldamento 
globale(effetto serra). Per ridurne 
l’utilizzo l’UE ha adottato quindi, il 
Regolamento (CE) 842/06.Con l’entrata 
in vigore del DPR 43/12 anche l’Italia 
ha attuato le prescrizioni indicate 
dal Consiglio europeo. In particolare 
l’articolo 16 comma 2 paragrafo 4 
disciplina l’obbligo di trasmissione delle 
informazioni sulle emissioni degli FGas, 
attraverso la cosiddetta “Dichiarazione 
FGas”. L’obbligo di dichiarazione si 
applica alle apparecchiature fisse 
contenti 3 o più kg di gas fluorurati. 
La dichiarazione va compilata sulla 

base delle informazioni contenute nei 
registri di impianto e trasmessa on line 
attraverso la rete SINAnet dopo aver 
effettuato la registrazione e l’accesso 
alla piattaforma messa a disposizione 
dal Ministero dell’Ambiente (www.
sinanet.isprambiente.it). Tale 

dichiarazione deve essere trasmessa 
ad Ispra entro il 31 maggio di ogni 
anno pena le sanzioni previste che 
vanno da 1.000,00 a 10.000,00 €. I dati 
relativi al 2013 sarà quindi obbligatorio 
comunicarli entro il 31 maggio 2014.
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CNA Alimentare

Numeri in controtendenza trasmessi 
dall’Unione CNA Alimentare: nel 2013 
si è infatti raggiunto il record storico per 
il valore delle esportazioni di prodotti 
agroalimentari italiani. Oltre ai paesi 
dell’Unione europea, anche gli USA e 
i mercati asiatici, oltre a quelli africani 
hanno visto incrementi compresi tra 
il 5 e il 12%. A stupire è stata però 
l’Oceania che ha visto un aumento delle 
esportazioni di ben 13 punti percentuali, 
anche se con importi contenuti. Il 
prodotto più esportato è stato ancora 
una volta il vino, seguito dall’ortofrutta 
e dall’olio d’oliva. Questo successo ha 

un valore ancor maggiore se si pensa 
che è stato raggiunto grazie ad una 
rete capillare di migliaia di imprese 
per la maggior parte di piccolissime 
dimensioni. Occorre pertanto, difendere 
questo patrimonio attraverso la 
trasparenza delle informazioni e alle 
leggi nazionali e comunitarie che 
sanciscono l’obbligo di indicare nelle 
etichette l’origine degli alimenti.

Curiosità

Mirco Della Vecchia, Presidente di 
CNA Alimentare ha realizzato nei 
giorni scorsi una scultura a grandezza 
naturale di Papa Francesco. Frutto della 

collaborazione con altri grandi Maestri 
cioccolatieri, la scultura ha richiesto 
più di trenta giorni di lavoro. Prodotta 
interamente con cacao fondente 
proveniente da piantagioni equosolidali 
del Guatemala è stata donata al 
Pontefice che dopo averla assaggiata 
e trovata “muy sabrosa” l’ha devoluta 
alla Caritas romana che a sua volta 
insieme ad altri 1500 kg di cioccolata 
l’ha distribuita nelle piazze ricavandone 
donazioni per i bambini malnutriti. Il 
Presidente di CNA Alimentare non è 
nuovo ad imprese di questo calibro: 
nel 2011 aveva realizzato entrando nel 
Guiness dei primati, il più grande cono 
gelato del mondo, alto 2, 08 m. e nel 
2012 un cioccolatino di ben 800kg.
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Incontriamo Josif Vezzoli in una 
splendida giornata di sole, ci accoglie 
nella piazza principale di Graglia, il 
paese che l’ha adottato, di fronte 
alla bottega che ospita l’attività della 
moglie Cristina immersa nei fiori e 
nei profumi che ricordano tanto i 
marchè parigini; perché, ci spiega, la 
piccola frazione di case che ospita il 
suo Microbirrificio si trova in mezzo 
ai prati ai margini di un bosco abitata 
da pochi. Fino a poco più di un anno 
fa Josif era conosciuto come acoustic 
engineer, un tecnico del suono con alle 
spalle 15 anni trascorsi  a progettare 
e costruire, studi di registrazione per 
i big della musica leggera italiana e 
diventato in breve tempo un punto 
di riferimento del settore. Tra i suoi 
“clienti” stelle dal calibro di Ligabue, 
Bocelli, Laura Pausini, Elisa. Lui è dove 
nasce la musica, e questo lo porta 
a girare tutto il mondo. Sirmionese 
di nascita, è l’amore per la moglie 
che gli fa conoscere il biellese, 
diventando gragliese di adozione. 
Ha però dismesso l’orecchino e i 
panni del nomade solo per la piccola 
Bianca, entrata prepotentemente 
nella sua vita poco più di un anno 
fa. È per lei infatti, che ha deciso di 
“inventarsi” una nuova professione, 
trasformando la sua passione per la 
birra, conosciuta ed apprezzata nei 
numerosi viaggi, in un vero e proprio 
lavoro. L’incontro avuto grazie a Roy 
Paci, compositore ed arrangiatore, con 
“Mr. Baladin” (Teo Musso), uno dei più 
significativi rappresentanti dei “mastri 
birrai” italiani, gli ha poi trasmesso 
il piacere per la birra rigorosamente 
artigianale da abbinare al cibo. Per 
raggiungere gli standard di qualità 
che ora ha, Josif aveva pensato di 
frequentare un’importante università 
birraia tedesca, ma questo l’avrebbe 
portato nuovamente lontano da casa e 
così la scelta è stata quella di cercare 
Fabrizio, mastro birraio nato proprio 
da quel percorso che anche Josif 
voleva intraprendere, e disposto a 
trasmettergli il suo sapere. La scelta 
non a caso, è ricaduta sula tradizione 
germanica e sui suoi stili affermati 
da secoli, caratterizzati dal principio 
della purezza, secondo cui le birre a 
bassa fermentazione possono essere 
preparate solo con acqua, lievito e 

malto d’orzo. Oggi il Microbirrificio 
“Birra Elvo” è in grado di produrre 
1600 lt. di birra al mese per lo più 
venduti in bottiglia e in parte alla spina, 
in feste e fiere a livello nazionale ed 
internazionale. La giornata tipo di 
Josif non vede più l’alternarsi di arrivi 
e partenze dai più grandi aeroporti, 
ma lo vede impegnato attraverso 
complessi procedimenti di miscelature, 
ammostamenti, cotture e fermentazioni 
nei tini, per realizzare in quattro 
settimane un prodotto già ampiamente 
apprezzato da chi lo assaggia. Sono 
l’acqua materia prima principale, che 
sgorga dalle pendici del Monte Rosa 
e scorre sotterranea fino ad originare 
il fiume Elvo, particolarmente priva di 
sali minerali e quindi estremamente 
leggera, gli lieviti studiati nelle più 
famose università di ricerca tedesche, 
e i malti del 1800 i suoi nuovi compagni 
di lavoro; ma sicuramente il cuore e 
la passione che Josif riesce a mettere 
in tutto ciò che fa, sono quello che lo 
rende speciale. Slowfood l’ha appena 
inserito a pieno titolo, tra i partecipanti 
all’IBF, la più grande manifestazione 

fieristica italiana del settore, dove solo 
32 eletti possono far assaggiare le 
proprie birre agli oltre 80 mila visitatori 
presenti. Gli si illuminano gli occhi 
quando guarda quanto è riuscito 
a costruire con le proprie mani in 
meno di un anno, principalmente con 
l’aiuto del fratello Raoul e del suocero 
Giuliano, ma Josif sa che ci sono 
ancora molte opportunità da cogliere, 
che richiederanno nuovi investimenti 
nuove sfide, ma che porteranno nuovi 
entusiasmanti inizi. Lasciamo la Birra 
Valle Elvo accompagnati dalle note 
di un disco in vinile che risuona dal 
magazzino e che ci fornisce di nuovo 
le chiavi di volta di questa impresa: la 
musica, la tradizione la purezza. Con 
Josif hanno vinto i valori, la famiglia, 
l’amicizia, la condivisione… alla salute 
allora, anzi, Prosit!

Microbirrificio Valle Elvo
Casale Gatto 12
Graglia (BI)
Tel. 3357719211
jvezzoli@me.com

Con Josif una birra 
a suon di musica…
a cura di Elena Ferrero
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